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Art. 54
(Livelli essenziali di assistenza)

1. Dal 1° gennaio 2001 sono confermati i livelli essenziali éstessza previsti dall'articolo 1, comma 6, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificaz

2. Le prestazioni riconducibili ai suddetti livelli di assisteazgarantite dal Servizio sanitario nazionale sono
quelle individuate all'allegato 1 del decreto del President€aladiglio dei ministri 29 novembre 2001,
pubblicato nel supplemento ordinario aBazzetta Ufficialen. 33 dell'8 febbraio 2002, con le esclusioni e i
limiti di cui agli allegati 2 e 3 del citato decreto, conaeenza dalla data di entrata in vigore dello stesso
decreto.

3. La individuazione di prestazioni che non soddisfano i principi e le Ziondstabiliti dall'articolo 1,
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e sucaasslifieazioni, nonche' le modifiche
agli allegati richiamati al comma 2 del presente articotmgefinite con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di intesa con la Conferenza permanagtérapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

Art. 55
(Interventi di ristrutturazione edilizia e ammodernamento tecnologitpateimonio sanitario pubblico)

1. All'articolo 5bis, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e sueamsslificazioni,
dopo le parole: "nei limiti delle disponibilita’ finanziarisciitte nel bilancio dello Stato" sono inserite le
seguenti: "e nei bilanci regionali".

Art. 56
(Fondo per progetti di ricerca)

1. e'istituito un fondo finalizzato al finanziamento di progettiadinca, di rilevante valore scientifico,
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anche con riguardo alla tutela della salute e allinnovazione tggicen con una dotazione finanziaria di
225 milioni di euro per I'anno 2003 e di 100 milioni di euro a decorrditarsteo 2004. Alla ripartizione del
fondo, istituito nello stato di previsione del Ministero delleconanitelle finanze, tra le diverse finalita’
provvede il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decset proposta del Ministro
dellistruzione, delluniversita' e della ricerca, sentinistri delleconomia e delle finanze, della salute e
per linnovazione tecnologica. Con lo stesso decreto sono sgaboitisdure, modalita’ e strumenti per
I'utilizzo delle risorse, assicurando in via prioritaria il im@mento dei progetti presentati da soggetti che
abbiano ottenuto, negli anni precedenti, un eccellente risultatatifiztb e nella capacita’ di spesa delle
risorse comunitarie assegnate e delle risorse finanziaepienti dai programmi quadro di ricerca
dell'Unione europea o dai fondi strutturali.

Art. 57
(Commissione unica sui dispositivi medici)

1. Presso il Ministero della salute e’ istituita, senzai@ggguntivi a carico del bilancio dello Stato, la
Commissione unica sui dispositivi medici, organo consultivo tecnico oédtisto della salute, con il
compito di definire e aggiornare il repertorio dei dispositivi roiedi classificare tutti i prodotti in classi e
sottoclassi specifiche con l'indicazione del prezzo di rifartme

2. La Commissione unica sui dispositivi medici €' nominata con eded Ministro della salute, sentite le
competenti Commissioni parlamentari, e presieduta dal Minig#ss@ o dal vice presidente da lui designato
ed e' composta da cinque membri nominati dal Ministro della saateno nominato dal Ministro
delleconomia e delle finanze e da sette membri nominati@atiéerenza dei presidenti delle regioni e

delle province autonome di Trento e di Bolzano. Sono, inoltre, compaheiliiito il Direttore generale

della Direzione generale della valutazione dei medicinalila tleimaco-vigilanza del Ministero della salute
e il presidente dell'lstituto superiore di sanita' o un suotdieeti laboratorio.

3. La Commissione dura in carica due anni e i componenti posssere eésnfermati una sola volta.
4. La Commissione puo' invitare a partecipare alle sue riunionitesgeionali e stranieri.

5. Le aziende sanitarie devono espamdinevia Interneti costi unitari dei dispositivi medici acquistati
semestralmente, specificando aziende produttrici e modeilinfiamazioni devono essere disponibili
entro il 31 marzo 2003 e devono essere aggiornate almeno ognisei mes

Art. 58
(Incentivi per la ricerca farmaceutica)

1. Nellambito della procedura negoziale del prezzo dei farmaavativi registrati con procedura
centralizzata o di mutuo riconoscimento e' riconosciuto un sastefipremio di prezzo(premium price)
alle aziende farmaceutiche che effettuano investimentgitorio nazionale finalizzati alla ricerca e allo
sviluppo del settore farmaceutico. Tale procedura negozighplgi@anche ai farmaci innovativi registrati
con procedura nazionale ove ['ltalia sia designata Paeseraghto per la procedura di mutuo
riconoscimento in Europa.

2. Il "premio di prezzo" previsto dal comma 1, la cui engitgottoposta a verifica annuale, e' determinato
sulla base dei seguenti criteri nellambito delle disponibiiitahziarie prefissate per la spesa farmaceutica:
a) volume annuale assoluto di investimenti produttivi ed in ricerca;

b) rapporto investimenti in officine di produzione dellanno considergietts alla media degli investimenti
del triennio precedente;

c) livelli annuali delle esportazioni;

d) rapporto incrementale

delle esportazioni (prodotti finiti e semilavorati) rispettaalio precedente;
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e) numero degli occupati in ricerca e numero addetti per la acataetto del personale per il marketing,
rapportato alla media degli addetti dei tre anni precedenti;

f) incremento del rapporto tra la spesa per la ricerca effatsudterritorio nazionale ed il fatturato relativo
agli anni precedenti. | coefficienti dei criteri di cui al ggate comma e I'entita’ massima del "premio di
prezzo" in rapporto al prezzo negoziato sono definiti con decreMidlietro della salute, di concerto con i
Ministri dell'economia e delle finanze, delle attivita' praisete dellistruzione, dell'universita’ e della
ricerca, su proposta del Comitato interministeriale perdgrpmmazione economica (CIPE), nei limiti di
un importo finanziario pari allo 0,1 per cento del finanziamento casigte per la spesa farmaceutica.

3. | criteri di cui al comma 2 si applicano anche ai prodoticenka.

Art. 59
(Deducibilita’ delle erogazioni liberali a favore della ricercalgumalattie neoplastiche)

1. Le erogazioni liberali in denaro, per un importo non superiore a 500edf@tbiate nei primi quattro
mesi dell'anno 2003 da persone fisiche a favore di enti, istitidhe universitari, pubblici e privati, e
associazioni senza scopo di lucro che alla data di entrata in digtagresente legge svolgono
direttamente o indirettamente attivita' di studio e di ricemeantifica sulle malattie neoplastiche, presso
laboratori universitari, ospedali e istituti, sono deducibilirdddito complessivo determinato per 'anno
2003 ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi, di cuicaétiedel Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

Capo V
FINANZIAMENTI DEGLI INVESTIMENTI

Art. 60
(Finanziamento degli investimenti per lo sviluppo)

1. Gli stanziamenti del Fondo per le aree sottoutilizzateidiltarticolo 61 della presente legge nonche' le
risorse del Fondo unico per gli incentivi alle imprese di cairtittolo 52 della legge 23 dicembre 1998, n.
448, limitatamente agli interventi territorializzati rivaitie aree sottoutilizzate e segnatamente alle
autorizzazioni di spesa di cui al decreto-legge 22 ottobre 1992, rcetiMgrtito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 1992, n. 488, e alle disponibilita’ assegglastéramenti di programmazione negoziata,
in fase di regionalizzazione, possono essere diversamenteialldatPE, presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri in maniera non delegabile. La diverkacatione, limitata esclusivamente agli
interventi finanziati con le risorse di cui sopra e ricadenteragkbe sottoutilizzate di cui all'articolo 61 della
presente legge, e' effettuata in relazione rispettivanadiotstato di attuazione degli interventi finanziati o
alle esigenze espresse dal mercato i n merito alle singglee di incentivazione.

2. Il CIPE informa ogni quattro mesi il Parlamento delle openaeffettuate in base al comma 1. A tal fine
| soggetti gestori delle diverse forme di intervento, con la sie@decadenza, comunicano al CIPE i dati
sugli interventi effettuati, includenti quelli sulla relativadéizzazione.

3. Presso il Ministero delle attivita' produttive e'istd un apposito Fondo in cui confluiscono le risorse del
Fondo unico per gli incentivi alle imprese di cui all'articolod®@la legge 23 dicembre 1998, n. 448, con
riferimento alle autorizzazioni di spesa di cui al decretodé&fjottobre 1992, n. 415, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, le disponilailsegnate alla programmazione
negoziata per patti territoriali, contratti d'area e cofittaprogramma, nonche' le risorse che gli siano
allocate in attuazione del comma 1. Allo stesso Fondo confluisceaumiemie derivanti da provvedimenti
di revoca totale o parziale degli interventi citati, nonche'lguikcui al comma 6 dell'articolo 8 della legge

7 agosto 1997, n. 266. Gli oneri relativi al funzionamento delitstper la promozione industriale, di cui
allarticolo 14, comma 3, della legge 5 marzo 2001, n. 57, riguatdamiziative e le attivita' di assistenza
tecnica afferenti le autorizzazioni di spesa di cui al Fondaiistdal presente comma, gravano su detto
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Fondo. A tal fine provvede, con proprio decreto, il Ministro delliwitet produttive.

4. 11 3 per cento degli stanziamenti previsti per le infragirate’ destinato alla spesa per la tutela e gli
interventi a favore dei beni e delle attivita' culturali. Cagot@mento del Ministro per i beni e le attivita'
culturali, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma & ejge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono defindriteri e le modalita’ per l'utilizzo e la
destinazione della quota percentuale di cui al precedente periodo.

5. Ai fini del riequilibrio socio-economico e del completamentoedétitazioni infrastrutturali del Paese,
nellambito del programma di infrastrutture strategicheudatia legge 21 dicembre 2001, n. 443, puo'
essere previsto il rifinanziamento degli interventi di cuirdiltalo 145, comma 21, della legge 23 dicembre
2000, n. 388.

6. Per le attivita' iniziate entro il 31 dicembre 2002 relatileistruttorie dei patti territoriali e dei contratti
d'area, nonche' per quelle di assistenza tecnico-amministilatipatti territoriali, il Ministero delle attivita’'
produttive e' autorizzato a corrispondere i compensi previsti datiegenzioni a suo tempo stipulate dal
Ministero delleconomia e delle finanze a valere sulle somspewibili in relazione a quanto previsto dalle
delibere CIPE 17 marzo 2000, n. 31, e 21 dicembre 2001, n. 123, publidipativamente nell&azzetta
Ufficiale n. 125 del 31 maggio 2000 e n. 88 del 15 aprile 2002. Il Ministeroatéalléa’ produttive e’
altresi' autorizzato, aggiornando le condizioni operative p@ngbrti previsti dalle convenzioni, a stipulare
con gli stessi soggetti contratti a trattativa privatailpgrmpletamento delle attivita' previste dalle stesse
convenzioni.

Art. 61
(Fondo per le aree sottoutilizzate ed interventi nelle medesie® ar

1. A decorrere dall'anno 2003 e’ istituito il Fondo per le asteldilizzate, coincidenti con I'ambito
territoriale delle aree depresse di cui alla legge 3gid@98, n. 208, al quale confluiscono le risorse
disponibili autorizzate dalle disposizioni legislative, comunque evideneontabilmente in modo
autonomo, con finalita' di riequilibrio economico e sociale di clalleljato 1, nonche' la dotazione
aggiuntiva di 400 milioni di euro per I'anno 2003, di 650 milioni di euro'aend 2004 e di 7.000 milioni di
euro per I'anno 2005.

2. A decorrere dallanno 2004 si provvede ai sensi dell'articolmoiima 3, letterd), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni.

3. Il Fondo e’ ripartito esclusivamente tra gli interventi gtedalle disposizioni legislative di cui al comma
1, con apposite delibere del CIPE adottate sulla base delocgémerale di destinazione territoriale delle
risorse disponibili e per finalita' di riequilibrio economico e alsginonche":

a) per gli investimenti pubblici, ai quali sono finalizzate lerse stanziate a titolo di rifinanziamento degli
interventi di cui all'articolo 1 della citata legge n. 2081898, e comunque realizzabili anche attraverso le
altre disposizioni legislative di cui all'allegato 1, sulladyasse applicabili, dei criteri e dei metodi indicati
allarticolo 73 della legge 28 dicembre 2001, n. 448;

b) per gli incentivi, secondo criteri e metodi volti a masszanie I'efficacia complessiva dell'intervento e la
sua rapidita’ e semplicita’, sulla base dei risultatnotiee degli indirizzi annuali del Documento di
programmazione economico-finanziaria, e a rispondere alle esigehzercato.

4. Le risorse finanziarie assegnate dal CIPE costituisemitorhassimi di spesa ai sensi del commbi$-
dell'articolo 11ter della legge 5 agosto 1978, n. 468.

5. Il CIPE, con proprie delibere da sottoporre al controllo preventile @erte dei conti, stabilisce i criteri
e le modalita’ di attuazione degli interventi previsti ddigosizioni legislative di cui al comma 1, anche al
fine di dare immediata applicazione ai principii contenuticohma 2 dell'articolo 72. Sino alladozione
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delle delibere di cui al presente comma, ciascun intervent destiplinato dalle disposizioni di attuazione
vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.

6. Al fine di dare attuazione al comma 3, il CIPE effettua onitaraggio periodico della domanda rivolta
ai diversi strumenti e del loro stato di attuazione; a takedi avvale, oltre che delle azioni di monitoraggio
gia' in atto, di specifici contributi dellISTAT e delle Bare di commercio, industria, artigianato e
agricoltura. Entro il 30 giugno di ogni anno il CIPE approva unaiggla sugli interventi effettuati
nellanno precedente, contenente altresi' elementi di valutazzidiagtivita' svolta nell'anno in corso e su
quella da svolgere nellanno successivo. Il Ministro dell'econerdille finanze trasmette tale relazione al
Parlamento.

7. Partecipano in via ordinaria alle riunioni del CIPE, con didtteoto, il Ministro per gli affari regionali in
qualita’ di presidente della Conferenza permanente per i rappddi$tato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, e il presidente della Conferenpaed@&lenti delle regioni e delle

province autonome di Trento e di Bolzano, o un suo delegato, in rappmrezedella Conferenza stessa.
Copia delle deliberazioni del CIPE relative all'utilizzo Behdo di cui al presente articolo sono trasmesse al
Parlamento e di esse viene data formale comunicazione alpeteami Commissioni.

8. Il Ministro delleconomia e delle finanze e' autorizzatogmbeare, anche con riferimento all'articolo 60,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio in terrdiresidui, competenza e cassa tra le
pertinenti unita’ previsionali di base degli stati di previsidelle amministrazioni interessate.

9. Le economie derivanti da provvedimenti di revoca totale o padsdle agevolazioni di cui all'articolo 1
del decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificadadla,legge 8 agosto 1995, n. 341,
nonche' quelle di cui all'articolo 8, comma 2, della leggeostagl997, n. 266, sono utilizzate dal Ministero
delle attivita' produttive per la copertura degli oneri sta¢dditivi alle iniziative imprenditoriali comprese

nei patti territoriali e per il finanziamento di nuovi contrditprogramma. Per il finanziamento di nuovi
contratti di programma, una quota pari al 70 per cento delle ecorbrigervata alle aree sottoutilizzate
del Centro-Nord, ricomprese nelle aree ammissibili alle derggeviste dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera
c), del Trattato che istituisce la Comunita' europea, nonckei@e ricomprese nell'obiettivo 2, di cui al
regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999.

10. Le economie derivanti da provvedimenti di revoca totale o pada#i¢eagevolazioni di cui all'articolo
1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito,cxbiicarioni, dalla legge 19
dicembre 1992, n. 488, sono utilizzate dal Ministero delle atpibduttive, oltre che per gli interventi
previsti dal citato decreto-legge n. 415 del 1992, anche, nel teiitgé0 per cento delle economie stesse,
per il finanziamento di nuovi contratti di programma. Per il filmmento di nuovi contratti di programma
una quota pari all'85 per cento delle economie e' riservataraledepresse del Mezzogiorno ricomprese
nell'obiettivo 1, di cui al citato regolamento (CE) n. 1260/ 199fhaequota pari al 15 per cento alle aree
sottoutilizzate del Centro-Nord, ricomprese nelle aree arnfmilisdle deroghe previste dal citato articolo
87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato che istituis€&olaunita’ europea, nonche' alle aree ricomprese
nell'obiettivo 2, di cui al predetto regolamento.

11. Allarticolo 18 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, damonma 1, €' inserito il seguente:
"1-bis. Sono esclusi dal finanziamento i progetti che si riferiseosettori esclusi o sospesi dal CIPE, con
propria delibera, sentita la Conferenza permanente per i rappddiStato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, o da disposizioni comunitaria.”.

12. All'articolo 23 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, dammnma 3, €' inserito il seguente:

"3-bis. La societa' di cui al comma 1 puo' essere autorizzhMimlatero dell'economia e delle finanze ad
effettuare, con le modalita’ da esso stabilite ed a valéeerisorse del fondo di cui all'articolo 27, comma
11, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, una o piu' operazioni di daremane dei crediti maturati con i
mutui di cui al presente decreto. Alle predette operaziorartiolarizzazione si applicano le disposizioni di
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cui all'articolo 15 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successdiécazioni. | ricavi rinvenienti dalle
predette operazioni affluiscono al medesimo fondo per esserezatiiper gli interventi di cui al presente
decreto. Dell'entita’ e della destinazione dei ricavi suddegbcieta’ informa quadrimestralmente il CIPE".

13. Nei limiti delle risorse di cui al comma 3 possono essanessse agevolazioni in favore delle imprese
operanti in settori ammissibili alle agevolazioni ai sensdéeleto-legge del 22 ottobre 1992, n. 415,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 4B8yenti sede nelle aree ammissibili
alle deroghe previste dall'articolo 87, paragrafo 3, letigex), del Trattato che istituisce la Comunita’
europea, nonche' nelle aree ricadenti nell'obiettivo 2 di cugalanmento (CE) n. 1260/ 1999 del Consiglio,
del 21 giugno 1999, che investono, nellambito di programmi di penetramomaerciale, in campagne
pubblicitarie localizzate in specifiche aree territorialiflaese. L'agevolazione e' riconosciuta sulle spese
documentate dell'esercizio di riferimento che eccedono il td&dle spese pubblicitarie dell'esercizio
precedente e nelle misure massime previste per gli dinlga’ regionale, nel rispetto dei limiti della
regola"de minimis"di cui al regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione, del Iagef001. Il

CIPE, con propria delibera da sottoporre al controllo preventivo @elie dei conti, stabilisce le risorse da
riassegnare all'unita’ previsionale di base 6.1.2.7 "Devoluzigp@wenti” dello stato di previsione del
Ministero delleconomia e delle finanze, ed indica la data ddemairre la facolta' di presentazione e le
modalita’ delle relative istanze. | soggetti che intendano agvdle contributi di cui al presente comma
devono produrre istanza all'Agenzia delle entrate che provvede rmtr@ giorni a comunicare il suo
eventuale accoglimento secondo l'ordine cronologico delle domande perv@ualkera I'utilizzazione del
contributo esposta nellistanza non risulti effettuata, nelfese di imposta cui si riferisce la domanda, il
soggetto interessato decade dal diritto al contributo e non puehpaess una nuova istanza nei dodici mesi
successivi alla conclusione dell'esercizio fiscale.

Art. 62
(Incentivi agli investimenti)

1. Al fine di assicurare una corretta applicazione delle digposin materia di agevolazioni per gli
investimenti nelle aree svantaggiate di cui all'articolo &detdige 23 dicembre 2000, n. 388, e successive
modificazioni, nonche' di favorire la prevenzione di comportamentiveldsacquisire allamministrazione i
dati necessari per adeguati monitoraggi e pianificazioniagsiftli spesa, occorrenti per assicurare pieni
utilizzi dei contributi, attribuiti nella forma di crediti di posta:

a) i soggetti che hanno conseguito il diritto al contributo anteriotenalla data dell'8 luglio 2002
comunicano allAgenzia delle entrate, a pena di decadenza dd@boetmtronseguito automaticamente, i
dati occorrenti per la ricognizione degli investimenti realizzain particolare, quelli concernenti le
tipologie degli investimenti, gli identificativi dei contraeatn i quali i soggetti interessati intrattengono i
rapporti necessari per la realizzazione degli investimentiodalita’ di regolazione finanziaria delle spese
relative agli investimenti, 'ammontare degli investimeatei, contributi fruiti e di quelli ancora da utilizzare,
nonche' ogni altro dato utile ai predetti fini. Tali dati sonbiltecon provvedimento del direttore
dellAgenzia delle entrate, emanato entro trenta giorni datia di entrata in vigore della presente legge,
con il guale sono altresi' approvati il modello di comunicaziongeeniine per la sua effettuazione,
comunque non successivo al 28 febbraio 2003. | soggetti di cui al primdgpeospendono l'effettuazione
degli ulteriori utilizzi del contributo a decorrere dalla dditantrata in vigore della presente legge e la
riprendono a decorrere dal 10 aprile 2003. La ripresa dellazatiane dei contributi e' consentita nella
misura non superiore al rapporto tra lo stanziamento in bilancic g&0 milioni di euro per 'anno 2003 e
a 250 milioni di euro a decorrere dallanno 2004, e 'ammontare cssivplelei crediti d'imposta
conseguenti ai contributi maturati e non utilizzati, risultantia daalisi delle comunicazioni di cui al primo
periodo. L'entita’ massima della predetta misura e' detearmoat provvedimento del Ministero
delleconomia e delle finanze pubblicato n@zzetta Ufficialeentro il termine stabilito per la ripresa della
utilizzazione dei contributi;

b) i soggetti che, a decorrere dall'8 luglio 2002, hanno consegsehso dellAgenzia delle entrate
relativamente alla istanza presentata ai sensi del aititolo 8 della legge n. 388 del 2000 effettuano la
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comunicazione di cui alla letteed, sospendono l'effettuazione degli ulteriori utilizzi del contributo a
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente delggeprendono a decorrere dal 10 aprile 2003.
La ripresa della utilizzazione dei contributi e' conseffiti@a concorrenza del 35 per cento del suo
ammontare complessivo nellanno 2003 e, rispettivamente, del 78rgerecdel 100 per cento nei due anni
successivi;

c) a decorrere dal 1° gennaio 2003 il contributo di cui al citatcodrt® della legge n. 388 del 2000 e’
attribuito, nella forma di credito di imposta, esclusivamentggpervestimenti da effettuare nelle aree
ammissibili alle deroghe previste dall'articolo 87, paragrafett&raa), del Trattato che istituisce la
Comunita’ europea, nonche' nelle aree delle regioni AbruzzoiseMohmissibili alle deroghe previste
dall'articolo 87, paragrafo 3, lettecy dello stesso Trattato, individuate dalla Carta italiana degiia
finalita' regionale per il periodo 2000-2006. Nelle aree aminilissila deroga ai sensi dell'articolo 87,
paragrafo 3, lettera), del predetto Trattato, il contributo spetta nel limite defy8bcento dellintensita’
fissata per tali aree dalla Carta italiana degli @dinalita’ regionale per il periodo 2000-2006; nelle aree
dellAbruzzo e del Molise ammesse alla deroga, ai sensirtieflo 87, paragrafo 3, lettecg, del Trattato,

il contributo spetta nella misura della intensita’ fissataglearee dalla predetta Carta. Per gli investimenti
da effettuare nelle aree ammissibili alle deroghe previdtartieolo 87, paragrafo 3, letterg, dello stesso
Trattato, diverse da quelle di cui al primo e al secondo periotioptekente lettera, e' attribuito un
contributo nelle forme di credito d'imposta secondo le stassklita’ di cui al primo periodo, nei limiti di

30 milioni di euro annui fino al 2006. L'efficacia delle disposizionipglodo precedente e' subordinata, ai
sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo deédlenunita’ europea, alla preventiva
approvazione da parte della Commissione europea;

d) i soggetti che, presentata listanza ai sensi delle digpagli cui alla letterd), non ne hanno ottenuto
l'accoglimento per esaurimento delle risorse finanziarie disfligrer 'anno 2002, e che comunque
intendono conseguire il contributo di cui alla lette)za decorrere dalla data prevista nella medesima
lettera, rinnovano listanza, esponendo un importo relativo a#limento non superiore a quello indicato
nellistanza non accolta, nonche’ gli altri dati di cui all@@séma istanza, integrati con gli ulteriori elementi
stabiliti con il provvedimento del direttore dellAgenzia deiitrate previsto dalla lettes). Rispettate tali
condizioni, i soggetti di cui al periodo precedente conservano l'ordprédta’ conseguito con la
precedente istanza non accolta, ai sensi del comexaded citato articolo 8 della legge n. 388 del 2000;
e) le istanze presentate per la prima volta dai soggetti otvediono effettuare investimenti a decorrere dal
1° gennaio 2003 contengono le indicazioni di cui al comrois del citato articolo 8 della legge n. 388 del
2000, come modificato dall'articolo 10 del citato decreto-legd@®.del 2002, integrate con gli ulteriori
elementi stabiliti con il provvedimento del direttore dellAgardtlle entrate previsto dalla lettea

f) le istanze rinnovate ovvero presentate per la prima volenai delle lettere) ede) espongono gli
investimenti e gli utilizzi del contributo suddivisi, secondo lanjfieazione scelta dai soggetti interessati,
con riferimento allanno nel quale listanza viene presentatdue anmediatamente successivi. In ogni
caso, l'utilizzo del contributo, in relazione al singolo investitoge' consentito esclusivamente entro il
secondo anno successivo a quello nel quale e' presentata l'istenagre caso, nel rispetto di limiti di
utilizzazione minimi e massimi pari, in progressione, al 2039 per cento, nellanno di presentazione
dellistanza, e al 60 e al 70 per cento, nellanno successivo;

g) qualora le utilizzazioni del contributo pianificate ed esposta ihnza, ai sensi della lettdjanon
risultino effettuate nei limiti previsti, per ciascun anno,alededesima lettera, il soggetto interessato decade
dal diritto al contributo e non puo’ presentare una nuova istanzageirdadici mesi successivi a quello
nel quale la decadenza si e' verificata;

h) 'Agenzia delle entrate, con riferimento alle istanmaavate ovvero presentate per la prima volta ai sensi
delle lettered) ede), provvede a dare attuazione al comntarldel citato articolo 8 della legge n. 388 del
2000, come modificato dall'articolo 10 del citato decreto-legd@®.del 2002, nei limiti dello stanziamento
di bilancio pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli ann@a8B al 2006;

i) i soggetti comunque ammessi ai benefici di cui al citaiocdot8 della legge n. 388 del 2000, indicano
nella dichiarazione annuale dei redditi relativa all'esergizoni sono effettuati gli investimenti il settore di
appartenenza, 'ammontare dei nuovi investimenti effettuati sudakvigarea regionale interessata,
I'ammontare del contributo utilizzato in compensazione, il lighii@tensita’ di aiuto utilizzabile, nonche'
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ogni altro elemento ritenuto utile indicato nelle istruzionirdedelli della predetta dichiarazione.
2. E' abrogato il comma duaterdell'articolo 8 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Alcomma 1 dell'articolo 8 della legge 23 dicembre 2000, n.c@88¢ modificato dall'articolo 10,
comma 1, letterd), del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazlaita legge 8
agosto 2002, n. 178, le parole: "pari a 1.740 milioni di euro penriastegli anni dal 2003 al 2006" sono
sostituite dalle seguenti: "pari a 1.725 milioni di euro per I'anno 20080 milioni di euro per 'anno 2004,
1.511 milioni di euro per 'anno 2005, 1.250 milioni di euro per 'anno 2006, ifi6Aimi euro per I'anno
2007 e 300 milioni di euro per I'anno 2008".

4. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 13 terige 23 dicembre 2000, n. 388, e' ridotta di
335 milioni di euro per l'anno 2004 e 250 milioni di euro per I'anno 2005.

5. | contribuenti titolari di reddito d'impresa o di lavoro autonotm lzanno dichiarato ricavi o compensi di
ammontare non superiore a 5.164.569 euro sospendono, a decorrere ddllemtassa in vigore della
presente legge e fino al 30 settembre 2003, l'effettuaziorreadelipensazione di cui all'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, limitatamente ai crdifitiposta derivanti dalla rettifica del

reddito d'impresa o di lavoro autonomo risultante da dichiarazionraiteg presentate successivamente al
30 settembre 2002.

6. In caso di effettuazione della compensazione del credito in wn&@di quanto stabilito dal comma 5 non
si applicano le riduzioni delle sanzioni previste dalle disposideltiarticolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, e dall'articolo 2, comma 2, del decret@atagsl8 dicembre 1997, n. 462.

7. Sono abrogati gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 12 novegil@i2, n. 253; restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottosiagporti giuridici sorti sulla base delle
predette disposizioni.

Art. 63
(Incentivi alle assunzioni)

1. L'incentivo per l'incremento dell'occupazione, costituito daomtributo attribuito nella forma di credito
di imposta, e' prorogato fino al 31 dicembre 2006 nel rispetto @gjieesti disposizioni:

a) gli incrementi occupazionali che rientrano nella misura maspnevista dall'articolo 2 del decreto-legge
24 settembre 2002, n. 209, determinano anche per I'anno 2003 il dictatabuto negli importi stabiliti
dall'articolo 7 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, relativanaeidztori di lavoro nei cui riguardi trova
applicazione il citato articolo 2 del decreto-legge n. 209 del 20682oRtesso anno 2003, ogni assunzione
che da' luogo ad un incremento della base occupazionale ulterioteorafzemisura di cui al primo
periodo attribuisce ai datori di lavoro indicati nello stesso perjoelolintero territorio nazionale, un
contributo di 100 euro ovvero di 150 euro, se l'assunto e’ di eta'@epa@rguarantacinque anni, nel limite
finanziario complessivo di 125 milioni di euro. Nei casi di@isecondo periodo, se l'assunzione €'
effettuata negli ambiti territoriali di cui al comma 10 deticolo 7 della citata legge n. 388 del 2000, €'
attribuito un ulteriore contributo di 300 euro, ne | limite finanziadmplessivo fissato con deliberazione
del CIPE in attuazione degli articoli 60 e 61 della presentelea valere sui fondi previsti dagli stessi
articoli;

b) dal 1° gennaio 2003 al 31 dicembre 2006, relativamente ai datorodh ldiversi da quelli di cui alla
letteraa), e dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2006, relativamente ai datodh Wi cui alla lettera),
per ogni assunzione che da' luogo ad un incremento della base occupargpetto alla base
occupazionale media riferita al periodo tra il 1° agosto 2002 %elilglio 2002, e' attribuito il contributo di
100 euro ovvero di 150 euro nonche' quello ulteriore di 300 euro, ai seascdablo e terzo periodo della
letteraa), a valere, per I'anno 2003, sulle stesse dotazioni finanziarie alla medesima lettegg e, per gli
anni dal 2004 al 2006, relativamente ai contributi di cui al secondudpedella lettera), nei limiti
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finanziari complessivi di 125 milioni di euro annui, e, relativaraeaitcontributo di cui al terzo periodo
della letteraa), nel limite finanziario complessivo annuo fissato con deliberazieh€IPE in attuazione
degli articoli 60 e 61 della presente legge, a valere sui foadigtrdagli stessi articoli;

c) per le assunzioni di cui alle letteaee b) rimangono ferme, nel resto, le disposizioni di cui al citato
articolo 7 della legge n. 388 del 2000, in particolare queligivel alle modalita’ e ai tempi di rilevazione
delle assunzioni che determinano incremento della base occupazionale.

2. Il contributo di cui al comma 1, lettead, primo periodo, puo' essere attribuito comunque non oltre il 31
dicembre 2003; quelli di cui al comma 1, lettajasecondo e terzo periodo, e lettbjapossono essere
attribuiti comunque non oltre il 31 dicembre 2006. In entrambi i casigir dal primo periodo, i contributi
possono essere fruiti, solo mediante compensazione ai senstiagbdegislativo 9 luglio 1997, n. 241,
anche successivamente a tali date, in caso di incapienza.

3. Per maturare il diritto ai contributi di cui al commaettdraa), secondo e terzo periodo, e lettbjai

datori di lavoro devono, in ogni caso, inoltrare al centro operativestid?a dell’Agenzia delle entrate una
istanza preventiva contenente i dati stabiliti con provvedimento débdealella medesima Agenzia,
emanato entro il 31 gennaio 2003, occorrenti per stabilire la baspazicnale di riferimento, il numero, la
tipologia, la decorrenza e la durata dell'assunzione, I'etiéilé\cremento occupazionale nonche’ gli
identificativi del datore di lavoro e dell'assunto. | contributi diadyperiodo precedente possono essere
fruiti ai sensi del comma 2 solo dopo l'atto di assenso adotiatessamente dallAgenzia delle entrate
entro trenta giorni dal ricevimento dellistanza. Nel rendlett® di assenso, I'Agenzia delle entrate, d'intesa
con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato dekiMro delleconomia e delle finanze, tiene
conto altresi', in funzione dei dati raccolti ai sensi del priariodo, della proiezione degli effetti finanziari
sugli anni successivi, in considerazione dei limiti di spesgrpssivamente impegnati nel corso dell'anno in
ragione dei contributi assentiti. Per la gestione delleZst&ovano applicazione, in quanto compatibili, le
disposizioni dell'articolo 6 del regolamento di cui al decreto deisifio delle finanze 3 agosto 1998, n. 311.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non incidono sui dirittitdizzazione dei crediti di imposta previsti
dall'articolo 2, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 2dnsiete 2002, n. 209, relativamente ai quali
non operano i limiti finanziari di cui al comma 1, lettades b), del presente articolo.

5. Al maggiore onere derivante dall'attuazione del present®lartpari a 725 milioni di euro per 'anno
2003, si provvede mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzaziapesk di cui all'articolo 8 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificata dall'articolodiima 1, lettera), del decreto-legge 8
luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 ad¥@a, n. 178.

Art. 64
(Misure compensative per le regioni e gli enti locali)

1. A valere e nei limiti delle risorse complessivameméigte all'articolo 62, comma 1, lettdrg e’
garantita alle regioni o agli enti locali cui sono attribuributi erariali o quote di compartecipazione agli
stessi l'invarianza del gettito tributario attraverso misarapensative determinate con successivo
provvedimento ministeriale da emanare d'intesa con gli enti éstieanche sulla base delle risultanze
prodotte dallAgenzia delle entrate - struttura di gestione.

2. Allo scopo di quantificare le minori entrate di tributi di spetia delle regioni e degli enti locali
conseguenti ai crediti d'imposta concessi per gli esercizigsgige’ istituito, con decreto del Ministro
delleconomia e delle finanze, un apposito Comitato tecnico, sendaaagico del bilancio dello Stato.

Art. 65
(Operazioni sui titoli di Stato)

1. Ai fini dell'articolo 8, ventinovesimo comma, della legge 22utibre 1984, n. 887, e successive

9 di 38 30/07/2020, 10:4



L 289/2002 https://www.camera.it/parlam/leggi/02289103. htnige

modificazioni, i titoli di Stato di cui all'articolo 2, commadklla legge 26 novembre 1993, n. 483, possono
essere concambiati con effetto dal 30 dicembre 2002 con aliritiStato per un ammontare di pari valore
di mercato, previa intesa fra il Ministero dell'economia é&d&lanze e la Banca d'ltalia. Modalita' e
termini dell'operazione sono disciplinati con apposita convenzione.

2. A decorrere dal periodo di imposta in corso alla data dehealio, la perdita conseguente alla
minusvalenza patrimoniale di cui al predetto concambio e' ineginée deducibile anche in deroga al
limite temporale previsto dal comma 1 dell'articolo 102 del testmowdelle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917eessueenodificazioni, e comunque
non oltre il ventesimo periodo d'imposta successivo.

3. A copertura della minusvalenza di cui al comma 2, la Baitediadpuo' utilizzare, in esenzione
d'imposta, i fondi costituiti con la rivalutazione dell'oro, pegjuete accertate al 1° gennaio 1999 e ancora
esistenti alla data del concambio. Il costo fiscalmente ricwntosdell'oro e’ pari al valore iscritto in
bilancio, al netto del relativo conto rivalutazione che residua dapmc¢ambio. 4. ' abrogata la letté)a

del comma 1 dell'articolo 104 del citato testo unico.

Art. 66
(Sostegno della filiera agroalimentare)

1. Al fine di favorire l'integrazione di filiera del sisteragricolo e agroalimentare e il rafforzamento dei
distretti agroalimentari nelle aree sottoutilizzate, ihigtiero delle politiche agricole e forestali, nel rispetto
della programmazione regionale, promuove, nel limite finanzianmoplessivo fissato con deliberazione del
CIPE in attuazione degli articoli 60 e 61 della presente leggeratti di filiera a rilevanza nazionale con gli
operatori delle filiere, ivi comprese le forme associtealizzati alla realizzazione di programmi di
investimenti aventi carattere interprofessionale, in coeremzglcorientamenti comunitari in materia di
aiuti di Stato in agricoltura.

2. | criteri, le modalita’ e le procedure per l'attuazideke iniziative di cui al comma 1 sono definiti con
decreto del Ministro delle politiche agricole e forestalitsa la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di BoJzamioo sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

3. Al fine di facilitare l'accesso al mercato dei capdaliparte delle imprese agricole e agroalimentari, con
decreto del Ministro delle politiche agricole e forestalgaticerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, e'istituito un regime di aiuti conformemente a quanpomslis dagli orientamenti comunitari in
materia di aiuti di Stato in agricoltura nonche' dalla comunicazietie Commissione delle Comunita’
europee 2001/C 235 03 del 23 maggio 2001, recante aiuti di Stato e daipitalkio, pubblicata nella
Gazzetta Ufficialaelelle Comunita' europee C/235 del 21 agosto 2001. Per le fidatts'al presente
comma e' autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascgtiadai 2003, 2004 e 2005.

Art. 67
(Disposizioni per l'insediamento nelle zone di montagna)

1. La normativa di cui al decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 786, rtibmveon modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1986, n. 44, e successive modificazioni, concernente ntisunelisarie per la promozione e lo
sviluppo dellimprenditorialita’ giovanile nel Mezzogiorno, e' esténo allammontare massimo di 10
milioni di euro annui, anche ai comuni montani con meno di 5.000 abiamticadenti nelle delimitazioni
di cui all'articolo 1 del testo unico delle leggi sugli intevael Mezzogiorno, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218.

2. | criteri e le procedure applicative per I'estensione daloctwmma 1, ivi compresa la definizione della
quota dei fondi in essere di cui al decreto-legge 30 dicembre 198%%,rconvertito, con modificazioni,
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dalla legge 28 febbraio 1986, n. 44, e successive modificazi@ig firte riservata, sono determinati dal
CIPE, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanzeitas¢émtConferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di TrewidBolzano.

Art. 68
(Interventi per fronteggiare la malattia vescicolare dei suini)

1. Al fine di assicurare la realizzazione di interventi urigdinetti a fronteggiare I'emergenza nel settore
zootecnico e in particolare nel comparto suinicolo, causatardaligtia vescicolare dei suini, nell'ambito
delle disponibilita’ di cui all'autorizzazione di spesa predstifarticolo 15, comma 1, della legge 27 marzo
2001, n. 122, e' destinato, per 'anno 2003, un importo di 5 milioni diiauwronformita’ all'articolo 87,
paragrafo 2, letterh), del Trattato istitutivo della Comunita' europea, e successigkficazioni, a

sostegno delle imprese costrette a misure di profilassiepadicazione e la prevenzione delle infezioni da
virus della malattia vescicolare dei suini.

2. Il Ministero delle politiche agricole e forestali tragfee alle regioni colpite dalla malattia vescicolare dei
suini, entro il limite di cui al comma 1, gli importi pé&ttivazione degli interventi di cui al comma 3, sulla
base dei programmi di intervento presentati dalle regioni emtntetigiorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

3. Il programma regionale deve contenere:

a) per guanto concerne l'area di intervento: i territori regionalui sono state riscontrate le infezioni,
individuati quali aree di protezione, in cui sono stati effettgiatibbattimenti obbligatori, e i territori
limitrofi individuati quali aree di sorveglianza;

b) per quanto concerne gli interventi finanziabili:

1) le spese per controlli sanitari, test e altre indagini;

2) i costi imputabili all'abbattimento del bestiame e altied smaltimento;

3) gli oneri relativi al fermo aziendale derivanti dalla diffta’ di sostituzione del bestiame, dalla quarantena
o da altri periodi di attesa imposti o0 raccomandati dalle datecompetenti, con priorita' per le imprese
ricadenti in zona di protezione;

C) per quanto concerne i beneficiari: le imprese i cui allevaimeationo nelle zone indicate alla letteja
e per le quali l'autorita’ sanitaria abbia previsto un idoneo proggagnprevenzione, controllo ed
eradicazione della malattia, predisposto sulla base della nearsanitaria in materia;

d) l'entita’ del contributo, fino al cento per cento delle spestesote per gli interventi indicati alla lettera
b) entro i limiti, comunque, dellimporto trasferito ai sensia@hma 2.

4. All'articolo 129, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, lddgtderaa), e' inserita la seguente:
"a-bis) interventi strutturali e di sostegno per fronteggiamieseguenze della malattia scrapie negli
allevamenti ovini: 2,5 milioni di euro;".

Art. 69
(Misure in materia agricola)

1. Al comma 1 dell'articolo 11 del decreto-legge 8 luglio 2002, n.d@8;ertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2002, n. 178, dopo le parole: "del 17 maggio 1999," sarite ilesseguenti: "ovvero ai sensi
di regimi di aiuto nazionali approvati con decisione della Comamssilelle Comunita’ europee”.

2. Al comma 3 dell'articolo 11 del decreto-legge 8 luglio 2002, n.d@8ertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2002, n. 178, dopo le parole: "di Trento e di Bolzanoinsemibe le seguenti: "nonche’ ai
sensi di regimi di aiuto nazionali approvati con decisione della Cesiune delle Comunita' europee”.

3. Dopo il comma 3 dell'articolo 11 del decreto-legge 8 lugli®22@0138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, €' inserito il seguente:
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"3-bis. Per le domande di cui al comma 3 relative a regimutth aiazionali, nel caso in cui esse siano state
presentate all'ente incaricato, ma non ancora istruite, caedella compatibilita’ dei requisiti dei
richiedenti il credito d'imposta con la normativa comunitaria pssere richiesta dai richiedenti stessi al
Ministero delle politiche agricole e forestali, che si espréntro il termine di quarantacinque giorni dalla
data di ricevimento delle domande”.

4. Al comma 5 dell'articolo 11 del decreto-legge 8 luglio 2002, n.d@8ertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2002, n. 178, dopo le parole: "85 milioni di euro paol2002 e 175 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2003 e 2004" e' inserito il seguente periodo:cékreee dal 1° gennaio 2003, con
decreto del Ministro delle politiche agricole e forestadieterminato 'ammontare delle risorse destinate agli
investimenti realizzati nelle aree ammissibili alle derogieviste dall'articolo 87, paragrafo 3, lettaje

c), del Trattato che istituisce la Comunita' europea, e sueeassdificazioni”.

5. Dopo il comma 5 dell'articolo 11 del decreto-legge 8 lugli®2260138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, €' inserito il seguente:

"5-bis. La richiesta del contributo di cui al comma 1 ha validim&uale. L'Agenzia delle entrate, con
riferimento alle richieste rinnovate ovvero presentate peiirf@aprolta, provvede a dare attuazione al
comma 1ter dell'articolo 8 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, introdottortiatim 10 del presente
decreto, in base all'ordine cronologico di presentazione delle doraatetrrere dal 1° gennaio di ogni
anno".

6. Al fine di dare attuazione all'articolo 47, comma 6, dellgde2f8 dicembre 2001, n. 448, e nellambito
dell'autorizzazione di spesa di 2 milioni di euro prevista al comhhel medesimo articolo, la Cassa depositi
e prestiti ' autorizzata a concedere all'lstituto di Sgveizil mercato agricolo alimentare (ISMEA) mutui
ventennali per gli incentivi relativi allo sviluppo della proprietaticatrice di cui alla legge 14 agosto 1971,
n. 817, e successive modificazioni.

7. Allarticolo 5, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2001, n. 88%edito, con modificazioni, dalla
legge 21 dicembre 2001, n. 441, le parole: "e' prorogato di un anno$astitaite dalle seguenti: "e'
prorogato di due anni".

8. Nell'ambito delle risorse finanziarie di cui ai declgislativi 18 maggio 2001, n. 227 e n. 228, un
importo pari a 30 milioni di euro per I'anno 2003 e' destinato all' Agexez le erogazioni in agricoltura per
le esigenze connesse agli adempimenti di cui al regolar(@€Bkte) n. 729/70 del Consiglio, del 21 aprile
1970, ed al regolamento (CE) n. 1663/95 della Commissione, ddio71065.

9. Per l'attuazione degli interventi autorizzati dal'Unionepea nel settore bieticolo-saccarifero e’
destinata per 'anno 2003 la somma di 10 milioni di euro. Al predette shprovvede, quanto a 5,165
milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dellautorizzazogpesa di cui all'articolo 145, comma
36, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e, quanto a 4,835 miliamdirell'ambito delle risorse
finanziarie di cui ai decreti legislativi 18 maggio 2001, n. 227 228.

10. Alla legge 14 febbraio 1992, n. 185, sono apportate le seguenticapioffii:
a) all'articolo 2, comma 1, sono soppresse le parole: "con escluBigoella zootecnica";
b) all'articolo 3, comma 1, primo periodo, sono soppresse le pagstdusa quella zootecnica".

11. All'articolo 3, comma 2, lettesg, della legge 14 febbraio 1992, n. 185, dopo le parole "primo comma,
numero 5),", sono inserite le seguenti: "lett@ye b)".

12. Le disponibilita’ finanziarie accertate al 31 dicembre 200®8db per lo sviluppo della
meccanizzazione in agricoltura, di cui all'articolo 12 dellgde?j7 ottobre 1966, n. 910, sono versate
all'entrata del bilancio dello Stato per essere successivamasgegnate alla pertinente unita' previsionale
di base dello stato di previsione del Ministero delle politichecalgrie forestali ai fini di trasferimento al
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fondo di cui all'articolo 127, comma 3, della legge 23 dicembre 203@8n.

13. Alcomma 1 dell'articolo 11 del decreto-legge 8 luglio 200238, convertito con modificazioni, dalla

legge 8 agosto 2002, n. 178, dopo le parole: "e' esteso” e' ilsesdiguente: "esclusivamente”.

14. Per armonizzare e coordinare le misure nazionali in favbeettere ittico con le misure comunitarie e
consentire il consolidamento della riforma della politica comuna gekca, il periodo di vigenza del VI
Piano nazionale della pesca e dellacquacoltura 2000-2002, di daggtal? febbraio 1982, n. 41, e
successive modificazioni, e' prorogato sino al 31 dicembre 2003.

15. In conseguenza di quanto previsto dal comma 14, le relative dofamoaziarie per I'anno 2003 sono
finalizzate agli interventi di cui alla proroga del medestamma 14.

16. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestalproposta del Comitato nazionale per la
conservazione e la gestione delle risorse biologiche del mauveall'articolo 3 della legge 17 febbraio
1982, n. 41, e successive modificazioni, si provvede all'aggiornardehPiano di cui al comma 14.

17. All'articolo 67, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e' aggilsgguente comma:

"2-bis. Agli investimenti finanziati ai sensi del comma aggplicano i limiti previsti dalle decisioni
comunitarie relative ai regimi di aiuti di cui all'articdld del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, e successivecardifi".

18. All'articolo 129, comma 1, lettecd, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dopo le parole: "interventi
strutturali e di prevenzione " sono inserite le seguenti: "e dnimdeo".

Art. 70
(Fondo rotativo per la progettualita)

1. 1 commi 54, 56 e 57 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 19989 come sostituiti dall'articolo 8 del
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,lelgdla 23 maggio 1997, n. 135, sono
sostituiti dai seguenti:

a) "54. Al fine di razionalizzare e accelerare la spesa pesimaenti pubblici, con particolare riguardo alla
realizzazione degli interventi ammessi al cofinanziamento nario, di competenza dello Stato, delle
regioni, degli enti locali e degli altri enti pubblici, ditigito presso la Cassa depositi e prestiti il Fondo
rotativo per la progettualita’. Il Fondo anticipa le spese sadesper la redazione degli studi per
lindividuazione del quadro dei bisogni e delle esigenze, degli stéattitilita’, delle valutazioni di impatto
ambientale, dei documenti componenti i progetti preliminarindieied esecutivi previsti dalla normativa
vigente. La dotazione del Fondo €' stabilita periodicamente dadlsallepositi e prestiti, che provvede alla
sua alimentazione, in relazione alle dinamiche di erogazioneralgirso delle somme concesse in
anticipazione, e comungue nel rispetto dei limiti annuali di speldailancio dello Stato fissati dal comma
58. La dotazione del Fondo e' riservata, per un biennio ed entriel diel 30 per cento, alle esigenze
progettuali degli interventi inseriti nel piano straordinario dssa in sicurezza degli edifici scolastici, con
particolare riguardo a quelli che insistono sul territorio dadlee soggette a rischio sismico. La quota
residua del Fondo e’ riservata, per almeno il 60 per cento, irefdedie aree depresse del territorio
nazionale nonche' per l'attuazione di progetti comunitari da pasteutture specialistiche universitarie e di
alta formazione europea localizzati in tali aree, ed ehlirite del 10 per cento per le opere comprese nel
programma di infrastrutture strategiche di cui alla leggdi@dmbre 2001, n. 443, e successive
modificazioni, non localizzate nelle predette aree depresse”;

b) "56. | criteri di valutazione, i documenti istruttori, la procedutemiti e le condizioni per l'accesso,
I'erogazione e il rimborso dei finanziamenti del Fondo sonoliitabn deliberazione del consiglio di
amministrazione della Cassa depositi e prestiti. Le anticipa concesse con determinazione del direttore
generale, non possono superare l'importo determinato sulla basaféigtofessionali stabilite dalla
vigente normativa e comunque il dieci per cento del costo presuribpeeil
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56-bis. Nello stabilire le modalita’ di cui al comma 56atiamente alle opere di importo previsto superiore
a 4 milioni di euro, il consiglio di amministrazione della Cadspositi e prestiti ' tenuto ad introdurre, tra i
presupposti istruttori, i seguenti requisiti:

a) studio di fattibilita’ valutato positivamente, con parere mativdal nucleo di valutazione e verifica
regionale di cui all'articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. T&lé.parere deve essere emesso entro il
termine massimo di quarantacinque giorni dalla data di ricevintatitostudio, anche in caso di
valutazione negativa. Scaduto il termine, in mancanza di paspresso, si da' per acquisita la valutazione
positiva;

b) provvedimento del presidente della regione che certifictortapatibilita’ dell'opera con gli indirizzi della
programmazione regionale.";

c) "57. La Cassa depositi e prestiti stabilisce con deliberazieheonsiglio di amministrazione, anche per
le anticipazioni gia' concesse, le cause, le modalita@rapitdi revoca e riduzione, nel rispetto della natura
rotativa del Fondo, per assicurarne il piu' efficace utilizzo".

2. Sono abrogati il comma 8 dell'articolo 4 della legge 17 mdd@99, n. 144, e l'articolo 68 della legge 28
dicembre 2001, n. 448.

3. Il primo periodo del comma 5 dell'articolo 54 della legge 28wlice 2001, n. 448, e' sostituito dai
seguenti: "Le disponibilita’ del Fondo sono ripartite con decretbludtro del'economia e delle finanze.
Entro il 31 gennaio di ciascun anno, lo schema di decreto e' sssmeParlamento per l'acquisizione del
parere da parte delle competenti Commissioni, da esprimeregeirtchci giorni dalla data di trasmissione,
decorsi i quali il decreto puo' essere emanato”.

4. 1l primo periodo del comma 3 dell'articolo 55 della legge 28wlice 2001, n. 448, e' sostituito dai
seguenti: "Le disponibilita’ del Fondo sono ripartite con decretbludtro del'economia e delle finanze.
Entro il 31 gennaio di ciascun anno, lo schema di decreto e' sssmeParlamento per l'acquisizione del
parere da parte delle competenti Commissioni, da esprimeregeirichci giorni dalla data di trasmissione,
decorsi i quali il decreto puo' essere emanato”.

Art. 71
(Fondo rotativo per le opere pubbliche)

1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 47 della legge 28 de@0t, n. 448, e dall'articolo 8 del

decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioia, ldghe 15 giugno 2002, n. 112, con il

quale e'istituita Infrastrutture Spa, presso la Cassa dieppséstiti €' istituito il Fondo rotativo per le opere
pubbliche (FROP).

2. Il Fondo ha una dotazione iniziale di un miliardo di euro ed e¢atato dalla Cassa depositi e prestiti. |l
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Ministitedefrastrutture e dei trasporti, su proposta
del direttore generale della Cassa depositi e prestiti, ppoti@re con proprio decreto variazioni alla
consistenza del Fondo.

3. Il Fondo e' finalizzato al sostegno finanziario delle opirepmpetenza dei soggetti di cui all'articolo 1,
comma 1, letterd), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 284, da realizzare miedia

a) contratto di concessione di cui all'articolo 19 della legge hréao 1994, n. 109, e successive
modificazioni;

b) concessione di costruzione e gestione o affidamento unitaristi@ente generale di cui all'articolo 6 del
decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190.

4. 1l Fondo, al fine di ridurre le contribuzioni pubbliche a fondo perdutsstargaranzie, in favore dei
soggetti pubblici o privati coinvolti nella realizzazione o nellstigae delle opere, volte ad assicurare il
mantenimento del relativo equilibrio economico-finanziario.
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5. Il Ministro delleconomia e delle finanze, su proposta deltdiegenerale della Cassa depositi e prestiti,
fissa con proprio decreto limiti, condizioni, modalita’, ¢enastiche della prestazione delle garanzie e dei
relativi rimborsi, tenendo conto della redditivita' potenzialeajedfa e della decorrenza e durata della
concessione o della gestione. Con decreto del Ministro dellecoeaeite finanze puo' essere disposta la
garanzia dello Stato per le operazioni di cui al comma 4.geaknzia e' elencata nell'allegato allo stato di
previsione del Ministero delleconomia e delle finanze di cairdiblo 13 della legge 5 agosto 1978, n. 468.

6. Il Governo procede annualmente ad una verifica, e riferisce@ihpetenti Commissioni parlamentari,
sullo stato di attuazione degli interventi di cui alla legge 2érdbre 2001, n. 443, e successive
modificazioni, con l'obiettivo di consentire al Parlamento ditaak l'efficacia della strumentazione
adottata, in funzione della realizzazione tempestiva, a perggbla d'arte e nel rispetto delle vigenti
disposizioni nazionali e comunitarie, degli interventi di infrastinaizione strategica di preminente interesse
nazionale.

Art. 72
(Fondi rotativi per le imprese)

1. Fatte salve le risorse destinate allattuazione degiviemti e dei programmi cofinanziati dall'Unione
europea, le somme iscritte nei capitoli del bilancio dellooStaenti natura di trasferimenti alle imprese per
contributi alla produzione e agli investimenti affluiscono ad apdositli rotativi in ciascuno stato di
previsione della spesa.

2. | contributi a carico dei fondi di cui al comma 1, concasicorrere dal 1° gennaio 2003, sono attribuiti
secondo criteri e modalita’ stabiliti dal Ministro dell'econoen@elle finanze, d'intesa con il Ministro
competente, sulla base dei seguenti principi:

a) lammontare della quota di contributo soggetta a rimborso non pu@ egseiore al 50 per cento
dellimporto contributivo;

b) la decorrenza del rimborso inizia dal primo quinquennio dalla conocessontributiva, secondo un piano
pluriennale di rientro da ultimare comunque nel secondo quinquennio;

c) il tasso d'interesse da applicare alle somme rimborsate gieterminato in misura non inferiore allo 0,50
per cento annuo.

3. Al fine di assicurare la continuita’ delle concessionicrekinterministeriali di natura non regolamentare
dovranno essere emanati entro sessanta giorni dalla dataadiaemtvigore della presente legge. In caso di
inadempienza provvede con proprio decreto il Presidente del Consigtiondgri.

4. Ai fini del concorso delle autonomie territoriali al rispaediegli obblighi comunitari per la realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica, le disposizioni di cui algaete articolo costituiscono norme di principio
e di coordinamento. Conseguentemente gli enti interessati provvedodeguie i propri interventi alle
disposizioni di cui al presente articolo.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicacorributi in conto interessi nonche' alla
concessione di incentivi per attivita' produttive disposti comdeguure di cui al decreto-legge 22 ottobre
1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre, 9888, inclusi i patti territoriali, i
contratti d'area e i contratti di programma, e alla conmessli incentivi per la ricerca industriale di cui al
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297. Al fine di assicuraredalfianza degli effetti finanziari, di cui al
presente articolo, con decreto del Ministro delle attivita' ptadytsentito il Ministro delleconomia e delle
finanze, per quanto riguarda gli aspetti finanziari, e' deflaifgogrammazione temporale, per il triennio
2003-2005, degli adempimenti amministrativi di cui alla citatgé n. 488 del 1992.

Art. 73
(Estensione di interventi di promozione industriale)
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1. Con delibera del CIPE, da emanare su proposta del Ministratteliea’ produttive, puo' essere disposto
che gli interventi di promozione industriale di cui all'articoldeb decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, siéttuati anche in aree interessate
da crisi di settore nel comparto industriale, diverse daejimglividuate ai sensi del citato articolo 5 del
decreto-legge n. 120 del 1989, nonche' nelle aree industriali ricempeeterritori per i quali con decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri e' stato dichiamgitorogato lo stato di emergenza. Le aree sono
individuate dal CIPE su proposta del Ministro delle attivita' progeitienuto conto dello stato di crisi
settoriale con notevoli ripercussioni sulleconomia locale.

2. Il programma di promozione imprenditoriale ed attrazione aeglstimenti nel settore delle industrie e
dei servizi nelle aree individuati dal CIPE ai sensi del corhpmedisposto da Sviluppo Italia Spa, su
direttive del Ministero delle attivita' produttive, approvatdalatesso Ministero, e' finalizzato in primo
luogo alla salvaguardia dei livelli occupazionali esistenti, noradteesviluppo del tessuto economico locale,
attraverso il ricorso ad attivita' sostitutive, nel rispetttadeormativa comunitaria in materia di aiuti di
Stato.

3. Al fine di effettuare il monitoraggio dell'efficienza el@dlicacia degli interventi agevolativi, Sviluppo
Italia Spa trasmette annualmente al Ministero delle &ttiproduttive, che riferisce al CIPE, un rapporto
sullo stato di attuazione degli interventi di cui al comma 1 tedailla base dei criteri stabiliti dal Ministero
delle attivita' produlttive.

4. L'applicazione dell'estensione di cui al comma 1 e' suborchfia@provazione da parte della
Commissione europea, ai sensi dell'articolo 88, paragrafo Brattdto istitutivo della Comunita’ europea.

Art. 74
(Incentivi per la riqualificazione e il potenziamento degli apparasidurezza
nelle piccole e medie imprese commerciali)

1. Per 'anno 2003 e' attribuito un contributo di 10 milioni di eurolp@finanziamento di programmi
regionali di investimento per la riqualificazione e il potemzato dei sistemi e degli apparati di sicurezza
nelle piccole e medie imprese commerciali.

2. Il Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'econarei delle finanze e con il Ministro delle
attivita' produttive, sentita la Conferenza permanente per i rapolo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, provvede con apposito decreto allazigrerrtielle risorse di cui al
comma 1, nonche' allindividuazione delle aree del territorio ndei@naaggiore incidenza di fenomeni di
criminalita’ e microcriminalita’ urbana a danno delle piccoteedie imprese commerciali sulla base dei
seguenti criteri:

a) la sussistenza e l'eventuale natura ed entita' degli mogisposti da leggi regionali o da provvedimenti
adottati da province, comuni e citta' metropolitane, per il sostagli investimenti in sicurezza delle
piccole e medie imprese commerciali;

b) la densita’ di popolazione delle aree interessate dagli mgent

c) gli indici di criminalita’ locali.

Art. 75
(Interventi ferroviari)

1. Infrastrutture Spa finanzia prioritariamente, anche attsavarcostituzione di uno o piu' patrimoni
separati, gli investimenti per la realizzazione della stftdtura ferroviaria per il "Sistema alta velocita/alta
capacita' ", anche al fine di ridurre la quota a carico &dto. Le risorse necessarie per i finanziamenti
sono reperite sul mercato bancario e su quello dei capitahgdecriteri di trasparenza ed economicita’. Al
fine di preservare l'equilibrio economico e finanziario di Istiratture Spa e' a carico dello Stato
lintegrazione dell'onere per il servizio della parte deltdatei confronti di Infrastrutture Spa che non e'
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adeguatamente remunerabile utilizzando i soli flussi di qgassasionali per il periodo di sfruttamento

economico del "Sistema alta velocita/alta capacita™.

2. Nei casi di decadenza e revoca della concessione relgdigestione dell'infrastruttura ferroviaria
nazionale, nella sua interezza o anche solo per la parte ralbdivaalizzazione e gestione del "Sistema alta
velocita/alta capacita™, il nuovo concessionario assume, sbarazione del debitore originario, il debito
residuo nei confronti di Infrastrutture Spa e subentra nei retapgorti contrattuali. Le somme
eventualmente dovute dal concedente al precedente concessionéuidipay dei beni necessari per lo
svolgimento del servizio, per il riscatto degli stessi o dsips altro titolo sono destinate prioritariamente al
rimborso del debito residuo nei confronti di Infrastrutture Spa. L@ §&tantisce il debito residuo nei
confronti di Infrastrutture Spa fino al rilascio della nuova conoees

3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti edareinche nellinteresse di Infrastrutture Spa la
funzione di vigilanza e di controllo sull'attuazione della conoresdi cui al comma 2 per la parte relativa

alla realizzazione e gestione del "Sistema alta velottaadapacita™.

4. | crediti e i proventi derivanti dall'utilizzo del "Sista alta velocita/alta capacita™ sono destinati
prioritariamente al rimborso dei finanziamenti concessnéfastrutture Spa; su di essi non sono ammesse
azioni da parte di creditori diversi da Infrastrutture Spa fibestihzione del relativo debito.

5. Il gestore dellinfrastruttura ferroviaria e' autorizzatmepensare I'onere relativo alla manutenzione
dellinfrastruttura medesima anche attraverso l'utilizzo detl di ristrutturazione di cui all'articolo 43,
comma 5, della legge 23 dicembre 1998, n. 448.

6. All'articolo 48, comma 4, del testo unico delle imposte suitieddcui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la letteeaaggiunta la seguente:

"c-bis) per i servizi di trasporto ferroviario di persone pregtatuitamente, si assume, al netto degli
ammontari eventualmente trattenuti, I'importo corrispondentetiaito medio per passeggero/chilometro,
desunto dal Conto nazionale dei trasporti e stabilito con decreltirdsiro delle infrastrutture e dei
trasporti, per una percorrenza media convenzionale, riferita essiygmente ai soggetti di cui al comma 3,
di 2.600 chilometri. Il decreto del Ministro delle infrastruttardei trasporti €' emanato entro il 31 dicembre
di ogni anno ed ha effetto dal periodo di imposta successivo a queticsmalla data della sua
emanazione".

Art. 76
(Interventi stradali)

1. All'articolo 7 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convexita, modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, recante tra l'altro la trasformazione dellANAs®@ieta’ per azioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

"1-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, diextm con il Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, e' trasferita allANAfgieta’ per azioni, di seguito denominata "ANAS Spa", in
conto aumento del capitale sociale la rete autostradaledalet nazionale, individuata con decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, e successive modificaziomubhblicazione nell&azzetta Ufficiale

del decreto di cui al primo periodo produce gli effetti previstiadtitolo 2644 del codice civile in favore
dellANAS Spa, nonche' effetti sostitutivi dell'iscrizione deni in catasto. Gli uffici competenti

provvedono, se necessario, alle conseguenti attivita' diiziaser, intavolazione e voltura. Il trasferimento
non modifica il regime giuridico, previsto dagli articoli 823 e §2%no comma, del codice civile, dei beni
demaniali trasferiti. Modalita' e valori di trasferimentdiéscrizione dei beni nel bilancio della societa’ sono
definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanzepdcerto con il Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, anche in deroga agli arta28¢4 e da 2342 a 2345 del codice civile.

1-ter. Il Ministro delleconomia e delle finanze conferist&dAS Spa, con proprio decreto, in conto
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aumento del capitale sociale, in tutto o in parte, lammontaresidui passivi dovuto allANAS Spa
medesimae in essere al 31 dicembre 2002. Con decreto del Minisgoco@imia e delle finanze €'
quantificato I'importo da conferire e sono definite le modalitarogazione dello stesso.

1-quater. L'ANAS Spa €' autorizzata a costituire, a val@rpreprio netto patrimoniale, un fondo speciale
di importo pari alla somma del valore netto della rete autos¢radstradale nazionale di cui al commhbid-
e del valore dei residui passivi dovuto allANAS Spa di cuoaima 1ter. e' escluso dal fondo il valore
delle relative pertinenze ed accessori, strumentali tiilleta’ della stessa societa’ e gia' trasferite in
proprieta’ allEnte dall'articolo 3, commi da 115 a 119, dejlgel3 dicembre 1996, n. 662, della rete
autostradale e stradale nazionale. Detto fondo e’ finalizzaigaimente alla copertura degli oneri di
ammortamento, anche relativamente ai nuovi investimentimarmtenimento della rete stradale e
autostradale nazionale, nonche' alla copertura degli oneri inBzeatituale ristrutturazione societaria”;

b) al comma 2, il primo periodo e' sostituito dal seguente ANKS Spa sono attribuiti con concessione ai
sensi dell'articolo 14 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, ditoyeon modificazioni, dalla legge 8
agosto 1992, n. 359, di seguito denominata "concessione", i compitiadi&@rticolo 2, comma 1, lettere da
a) ag), nonchel), del decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143";

c) al comma 2, l'ultimo periodo e' soppresso;

d) al comma 6, il primo periodo e' sostituito dal seguente: Zianasono inalienabili e attribuite al Ministro
delleconomia e delle finanze, il quale esercita i dadittl'azionista d'intesa con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, secondo le direttive del Presdgel Consiglio dei ministri";

e) il comma 10 e’ sostituito dal seguente:

"10. Agli atti ed operazioni connesse alla trasformazione dell8MAsocieta’ per azioni si applica la
disciplina tributaria di cui all'articolo 19 del decreto-leddduglio 1992, n. 333, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, nell'interpatazutentica di cui all'articolo 4, comma 4,
del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con modificazdiaiJehge 24 marzo 1993, n. 75";

f) e aggiunto, in fine, il seguente comma:

"12-bis. | mutui e i prestiti in capo allEnte nazionale petrade in essere alla data di entrata in vigore
della presente disposizione sono da intendere a tutti gli eféddtii dello Stato. Con decreto del Ministro
delleconomia e delle finanze sono stabilite le modalita’g@mortamento del debito".

2. Per il completamento degli interventi di adeguamento infriéigtale previsti dall'articolo 19, comma 1,
letterai), della legge 1° agosto 2002, n. 166, e' autorizzata la spggamdilioni di euro per I'anno 2003 e di
6 milioni di euro per I'anno 2004.

Art. 77
(Interventi ambientali)

1. Ai fini dell'accelerazione dell'attivita' istruttoria @deéommissione per le valutazioni dell'impatto
ambientale di cui all'articolo 18, comma 5, della legge 1zon&988, n. 67, il Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e' autorizzato ad avvalersi del supportéd\dehzia per la protezione dellambiente e per
i servizi tecnici (APAT), dellEnte per le nuove tecnologenergia e I'ambiente (ENEA), del Consiglio
nazionale delle ricerche (CNR) e di altri enti o istituti publdiprivati a prevalente capitale pubblico,
mediante la stipula di apposite convenzioni.

2. Per fare fronte al maggiore onere derivante dal comma ta$ele articolo, il limite di valore dei
progetti di opere di competenza statale sottoposti al versamdiot®,8eper mille di cui all'articolo 27 della
legge 30 aprile 1999, n. 136, €' portato a 5 milioni di euro.

3. Sono soggetti ad autorizzazione integrata ambientaldestiaita gli impianti esistenti, nonche' quelli di
nuova realizzazione, relativi alle attivita' industriali di allarticolo 1, comma 1, del decreto del Presidente
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del Consiglio dei ministri 10 agosto 1988, n. 377, rientranti nelleyoeé&eelencate nellallegato | della
direttiva 96/61/CE del Consiglio, del 24 settembre 1996.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su peopgesMinistro dellambiente e della tutela
del territorio, di concerto con il Ministro delle attivita' protig, sono disciplinate le modalita’ di
autorizzazione nel caso in cui piu’ impianti o parti di essislocalizzati sullo stesso sito, gestiti dal
medesimo gestore, e soggetti ad autorizzazione integratargaibida rilasciare da piu' di una autorita'
competente. L'autorizzazione di cui al comma 3 e' rilasc@talecreto del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio, sentite le regioni interessate.

5. Gli oneri per listruttoria e per i controlli di cui ai core 4 sono determinati con decreto del Ministro
dellambiente e della tutela del territorio, di concerto tdinistro delle attivita' produttive e con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenzageznte per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sono guoatitif relazione alla complessita’ delle
attivita' svolte dall'autorita’ competente, sulla base dekbnomei punti di emissione, della tipologia delle
emissioni e delle componenti ambientali interessate. Tali soeo posti a carico del gestore e versati
all'entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegoatdecreto del Ministro delleconomia e delle
finanze, ad apposita unita' previsionale di base dello statousipree del Ministero dellambiente e della
tutela del territorio, per essere riutilizzati esclusivaiaerer le predette spese.

6. Al fine della bonifica e del risanamento ambientale dedl'ardividuata alla lettera guaten del comma
4 dell'articolo 1 della legge 9 dicembre 1998, n. 426, e' aut@ilzapesa di 2 milioni di euro per I'anno
2003, di 1 milione di euro per I'anno 2004 e di 1 milione di euro per [200%.

7. Allarticolo 15 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, dopo il comreard inseriti i seguenti:

"2-bis. Il pagamento del corrispettivo dei servizi di depuraziciogmatura deve essere effettuato dal
diverso gestore entro sessanta giorni dal ricevimento delledgier effetto del riparto.

2-ter. Previa richiesta del gestore del servizio di acqueéattmtestuale versamento degli interessi,
calcolati con l'applicazione del tasso legale aumentato di dug ipterimine di pagamento, di cui al comma
2-bis, e' differito di un anno dal ricevimento delle fatture.

2-quater. Per omesso o ritardato pagamento oltre 'anno dallemaisielle fatture e' dovuta una penalita’
pari al 10 per cento dellimporto dovuto, oltre agli interessi.

2-quinquies. Per le fatture o per i corrispettivi dovuti pseilvizio di depurazione e fognatura maturati
prima del 1° gennaio 2003 il termine di pagamento €' fissato at8thlie 2003".

Art. 78
(Fondo per lo sviluppo sostenibile)

1. La dotazione del fondo per lo sviluppo sostenibile di cuitidido 109 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e' riservata, fino ad una percentuale pari al 25 per ceraaddédizione complessiva, alle aree ad
elevato rischio di crisi ambientale di cui all'articolo 74 dkcreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, istituite
a decorrere dal 1° gennaio 2000.

Art. 79
(Limiti di impegno)

1. Al fine di agevolare lo sviluppo delleconomia e delloccupazsomeg autorizzati nel triennio 2003-2005
i limiti di impegno di cui alla tabella 1 allegata alla gete legge con la decorrenza e I'anno terminale ivi
indicati.

Capo VI
ALTRI INTERVENTI

Art. 80
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(Misure di razionalizzazione diverse)

1. Alla legge 25 luglio 2000, n. 209, sono apportate le seguenti moutificaz

a) all'articolo 2, comma 1, lettegy, le parole: ", per un importo non inferiore al controvalore di 3.000
miliardi di lire italiane e non superiore al controvalore di 4.00&rdi di lire italiane” sono soppresse;
b) allarticolo 2, comma 1, lettety, le parole: ", per un importo non inferiore al controvalore di 5.000
miliardi di lire italiane e non superiore al controvalore di 8.00&rdi di lire italiane" sono soppresse;
c) all'articolo 2, il comma 3 e’ sostituito dal seguente:

"3. | crediti di cui al presente articolo sono annullati prograssente”.

2. Le disponibilita’ finanziarie esistenti sul conto correntsgwda Tesoreria centrale dello Stato intestato al
Fondo rotativo di cui all'articolo 26 della legge 24 maggio 1977, n.ealrarticolo 6 della legge 26

febbraio 1987, n. 49, sono destinate fino ad un massimo del 20 perredmorso del triennio 2003-2005,
con decreto del Ministro delleconomia e delle finanze, di comocen il Ministro degli affari esteri e con il
Ministro delle attivita' produttive, a fondi rotativi per l'interimamlizzazione finalizzati all'erogazione di
prestiti per attivita' di investimento delle imprese italiaeePaesi in via di sviluppo e nei Paesi in via di
transizione.

3. Il Ministero delleconomia e delle finanze - Dipartimentotdsbro, ai fini della valorizzazione dei beni
trasferiti alla societa’ costituita ai sensi dell'articoldel decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, convoca una o piu’ ennéedi servizi 0 promuove
accordi di programma fissandone i termini per sottoporre allapgom&iniziative per la valorizzazione

degli stessi. Con decreto del Ministro delleconomia e dellefie sono stabiliti i criteri per 'assegnazione
agli enti territoriali interessati dal procedimento di una quotaickevato attribuibile alla rivendita degli
immobili valorizzati ovvero, in luogo della quota del ricavato, di anou' beni immobili la cui valutazione,
per tale finalita', e' effettuata in conformita’ ai cirifessati nel citato decreto.

4. Al fine della valorizzazione del patrimonio dello Stato, delipeco, della riqualificazione e della
eventuale ridestinazione d'uso, entro il 30 aprile di ogni annmtgloeali interessati ad acquisire beni
immobili del patrimonio dello Stato ubicati nel loro territorio g@so fare richiesta di detti beni allAgenzia
del demanio.

5. Entro il 31 agosto di ogni anno, I'Agenzia del demanio, su confoaneze del Ministero dell'economia e
delle finanze anche sulle modalita’ e sulle condizioni dellsiares, comunica agli enti locali la propria
disponibilita’ alleventuale cessione.

6. Al fine di favorire 'autonoma iniziativa per lo svolgimento div@t’', di interesse generale, in attuazione
dell'articolo 118, quarto comma, della Costituzione, le istituzli assistenza e beneficenza e gli enti
religiosi che perseguono rilevanti finalita’ umanitarie o culiip@ssono ottenere la concessione o locazione
di beni immobili demaniali o patrimoniali dello Stato, non trasfalla "Patrimonio dello Stato Spa”,
costituita ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13eap802, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 giugno 2002, n. 112, ne” suscettibili di utilizzazioneigiggovernativi, a un canone ricognitorio
determinato ai sensi degli articoli 1 e 4 della legge 110d@B6, n. 390, e successive modificazioni.

7. Le operazioni di alienazione delle partecipazioni di cubairna 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 31
maggio 1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legde@i® 1994, n. 474, qualora i relativi titoli
siano gia' negoziati in mercati finanziari regolamentatipseffettuate ad un prezzo determinato facendo
riferimento al valore dei titoli riscontrato su tali meraal periodo dell'alienazione stessa e tenendo conto
dell'esigenza di incentivare la domanda di titoli al fine dicasare il buon esito dell'operazione, anche
qualora tale valore risulti inferiore al prezzo al quale si somagptetate offerte precedenti dei medesimi
titoli. La congruita’ del prezzo di cui al primo periodo eésiita da un consulente finanziario terzo, non
coinvolto nella strutturazione dell'operazione di alienazione.
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8. Per la piena efficacia degli interventi in materia dnigrazione e di asilo, riguardanti tra l'altro le
collaborazioni internazionali, 'apertura e la gestione di gdatrapida attuazione del Programma asilo,
l'ammodernamento tecnologico, e' autorizzato l'incrementosiedisa per il Ministero dellinterno di 100
milioni di euro, per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005. Con decretordstirMdel’economia e delle
finanze, su proposta del Ministro dellinterno viene definitgdntio tra le singole unita’ previsionali di base.
Con lo stesso stanziamento di 100 milioni di euro, ai medesina fieil'arco degli anni 2003, 2004 e 2005,
e' incrementato l'organico del personale dei ruoli della PoliZadio di 1.000 agenti ed e' altresi’
autorizzata l'assunzione di personale dei ruoli dell’Amministnazcivile dell'interno nel limite di 1.000
unita’ delle aree funzionali B e C nellambito delle vacanpegdinico esistenti. Alla copertura dei relativi
posti di organico si provvede nei seguenti limiti massimi dsapper il personale della Polizia di Stato 9,2
milioni di euro nell'anno 2003, 32,7 milioni di euro per I'anno 2004 e 3dighndi euro per 'anno 2005;
per il personale dellamministrazione civile dell'interno 6,3omildi euro per 'anno 2003, 19,3 milioni di
euro per I'anno 2004, 25,3 milioni di euro per I'anno 2005. Le assunzionppesdhale della Polizia di
Stato e dellamministrazione civile dell'interno, di cui aiquiprecedenti, sono disposte in deroga
allarticolo 34, comma 4, della presente legge.

9. Per il potenziamento dei mezzi aeroportuali, ai fini delijadmento del servizio antincendi negli
aeroporti alle norme ICA@nternational Civil Aviation Organizatior®' autorizzata per il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco la spesa di 20 milioni di euro per ciascunoi degli 2003, 2004 e 2005.

10. All'articolo 5, comma 8uinquies del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
introdotto dall'articolo 5, comma 1, lettez della legge 30 luglio 2002, n. 189, dopo le parole: "ne da'
comunicazione anche in via telematica al Ministero dellinterafINPS" sono inserite le seguenti:
"nonche’ allNAIL".

11. All'articolo 22, comma 9, del testo unico di cui al declegislativo 25 luglio 1998, n. 286, come
sostituito dall'articolo 18, comma 1, della legge 30 luglio 2002, n.d@%) le parole: "Le questure
forniscono allINPS" sono inserite le seguenti "e allINAIL".

12. All'articolo 33, comma 4, della legge 30 luglio 2002, n. 188ggiunto, in fine, il seguente periodo: "e'
data facolta' all'INAIL di accedere al registro informzain".

13. All'articolo 145, comma 40, della legge 23 dicembre 2000, nc88& modificato dall'articolo 22,
comma 14, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono apportate Ietsemficazioni:

a) le parole: "al 70 per cento" sono sostituite dalle seguer®0'gler cento”;

b) le parole da: "incentivazione per" fino a: "istruzione univelisitasono sostituite dalle seguenti:
"incentivazione per l'alta formazione professionale transtédzione di un forum permanente realizzato da
una o piu’ ONLUS per la professionalita’ nautica partecipaigtitii di istruzione universitaria o
convenzionate con gli stessi. Tali misure, in una percentuale nomosapd 50 per cento, possono essere
destinate dai citati enti alla realizzazione, tramitedupero di beni pubbilici, di idonee infrastrutture".

14. Limitatamente alle misure adottate con riferimento avdisa dell'esercizio 2001, ai fini dell'accesso al
finanziamento integrativo del Servizio sanitario nazionaleriaacdello Stato, sono considerate idonee le
misure che danno luogo a maggiori entrate, ancorche' le gfass®mn manifestando i relativi effetti
finanziari interamente nell'anno 2002, siano indicate, per latéhdi cui sopra, alla realizzazione di tali
effetti complessivamente in un periodo pluriennale.

15. Per l'organizzazione e la promozione degli eventi culturatirdgramma "Genova capitale europea
della cultura 2004" sono assegnati al comune di Genova 5 milionialpeurciascuno degli anni 2003 e
2004.

16. Gli stanziamenti aggiuntivi per aiuto pubblico a favore deisPin via di sviluppo di cui alla legge 26
febbraio 1987, n. 49, sono aumentati, per 'anno 2003, di 10 milioni dpeugrogrammi di cooperazione
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internazionale nei Paesi in via di sviluppo, a favore della promodelfiattuazione delle Convenzioni
fondamentali dell'OIL e delle linee guida dellOCSE destiafieceimprese multinazionali. Quota parte degli
stanziamenti aggiuntivi, per un importo pari a 5 milioni di eurdestinata al finanziamento di iniziative di
sostegno delle istituzioni rappresentative nel quadro della coopegaaierparlamentare.

17. A decorrere dal 1° gennaio 2003, l'indennita’ di comunicazione ali'articolo 4 della legge 21
novembre 1988, n. 508, concessa ai sordomuti come definiti al secondo deitancolo 1 della legge 26
maggio 1970, n. 381, e' aumentata dellimporto di 41 euro per dodidlitagns

18. Al fine di assicurare l'integrale utilizzo delle risocsenunitarie relative al Programma operativo
assistenza tecnica e azioni di sistema 2000-2006, a supportogiairpmi operativi delle regioni
dell'obiettivo 1, il fondo di rotazione di cui all'articolo 5 det@gde 16 aprile 1987, n. 183, e' autorizzato ad
anticipare, nei limiti delle risorse disponibili, su richieged Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione - Servizideppolitiche dei fondi strutturali
comunitari, le quote dei contributi comunitari e statali preypsteil periodo 2000-2004. Per le annualita’
successive il fondo procede alle relative anticipazioni sufia dallo stato di avanzamento del Programma.

19. Per il reintegro delle somme anticipate dal fondo ai sehsbdena 18, si provvede, per la parte
comunitaria, con imputazione agli accrediti disposti dall'Unionepaa a titolo di rimborso delle spese
sostenute nellambito del Programma operativo assistenzaa@ecamoni di sistema 2000-2006 e, per la
parte statale, con imputazione agli stanziamenti autarinzZavore del medesimo Programma nell'ambito
delle procedure di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183.

20. Al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, sono apportate lensagodificazioni:

a) all'articolo 4, il comma 3 e’ sostituito dal seguente:

"3. | soggetti che svolgono funzioni di indirizzo, amministrazionezibne o controllo presso le fondazioni
non possono ricoprire funzioni di amministrazione, direzione o controlks@ila societa’ bancaria
conferitaria o altre societa' operanti nel settore bancaramZiario o assicurativo in rapporto di
partecipazione azionaria o di controllo ai sensi dell'articolo @alersocieta’ bancaria conferitaria, ad
eccezione di quelle, non operanti nei confronti del pubblico, di timiiBevo economico o patrimoniale”;

b) all'articolo 25, dopo il comma 3, e’ aggiunto il seguente:

"3-bis. Per le fondazioni con patrimonio netto contabile risultanteltiaio bilancio approvato non
superiore a 200 milioni di euro, e per quelle con sedi operativalpreaemente in regioni a statuto speciale,

le parole "quarto”, "quattro” e "quadriennio”, contenute negli@rtd®, 13 e nel comma 1 del presente

articolo sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenttirfs®t "sette” e "settennio™.

21. Nellambito del programma di infrastrutture strategicteidalla legge 21 dicembre 2001, n. 443,
possono essere ricompresi gli interventi straordinari di ricostrazilelle aree danneggiate da eventi
calamitosi ed e' inserito un piano straordinario di messauregiza degli edifici scolastici con particolare
riguardo a quelli che insistono sul territorio delle zone soggetischio sismico. Il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro géllizione, dell'universita’ e della ricerca,
presenta entro novanta giorni dalla data di entrata in vigowre gtelsente legge il predetto piano
straordinario al CIPE che, sentita la Conferenza unificataidilkarticolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, ripartisce una quota parte delle risorseafiamicolo 13, comma 1, della legge 1°
agosto 2002, n. 166, tenuto conto di quanto stabilito dall'articoldeBlegye 11 gennaio 1996, n. 23.

22. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui alladed3 agosto 1949, n. 623, e successive
modificazioni, concernente l'immissione in consumo in \dikosta di determinati contingenti annui di
merci in esenzione fiscale, l'utilizzazione nei processi ptivgutel territorio della regione medesima, di
generi e di merci in esenzione fiscale ai sensi della peetdgfje deve essere considerata, a tutti gli effetti,
consumo nel territorio regionale. La disposizione di cui al pressmiena costituisce interpretazione
autentica ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della leggedlio 2000, n. 212, recante disposizioni in materia
di statuto dei diritti del contribuente.
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23. Dopo il comma 11 dell'articolo 176 del decreto legislativo 30 af@82, n. 285, e' inserito il seguente:
"11-bis. Al pagamento del pedaggio di cui al comma 11, quando edseued, e degli oneri di
accertamento dello stesso, sono obbligati solidalmente siadlicente sia il proprietario del veicolo, come
stabilito dall'articolo 196".

24. 1l limite d'impegno di cui all'articolo 73, comma 2, deflgde 28 dicembre 2001, n. 448, deve intendersi
come stanziamento annuo per quindici anni da erogare annualmente.

25. In deroga a quanto previsto dall'articolo 21, comma 2, dellatedgembre 1991, n. 394, la
sorveglianza sul territorio del Parco nazionale Gran Paradesereitata dal Corpo delle guardie alle
dipendenze dellEnte Parco. In deroga a quanto previsto dall'articala fdge 6 dicembre 1991, n. 394,
il Parco nazionale Gran Paradiso ha sede legale in Torino,sedaamministrativa ad Aosta, come gia'
previsto dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3a@847, n. 871, ratificato dalla legge
17 aprile 1956, n. 561. Possono essere previsti uffici operatidadiinamento allinterno del Parco.

26. All'articolo 55, comma 3, lettely, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiuirte, la eguenti parole: "nonche’
quelli erogati alle cooperative edilizie a proprieta’ indivish &bitazione per la costruzione, ristrutturazione
e manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili destin@ssdignazione in godimento o locazione".

27. Per il rifinanziamento delle iniziative per la promozionéadalltura italiana all'estero e per le attivita'
degli Istituti italiani di cultura all'estero, e' autorizzda spesa di 5 milioni di euro per 'anno 2003.

28. Una quota degli importi autorizzati ai sensi dell'articolo 113 tegge 1° agosto 2002, n. 166, puo' essere
destinata al finanziamento degli interventi previsti dall'alti& della legge 29 novembre 1984, n. 798, con
le modalita’ ivi previste, nonche' di quelli previsti dalle tie@ordinanze di protezione civile.

29. Per il completamento degli interventi urgenti per le opere milgbé la loro messa in sicurezza e dei
rimborsi ai privati a seguito degli eventi alluvionali verifisatiegli anni 1994, 2000 e 2002, e' autorizzato
un limite di impegno quindicennale di 10 milioni di euro a decorrelfamnia 2004 in favore degli enti e
con le procedure di cui al comma 51 dell'articolo 52 della leggec2gntire 2001, n. 448. Per la
prosecuzione degli interventi pubblici conseguenti a calamita’ iathheaabbiano formato oggetto di
disposizioni legislative o per le quali sia stato deliberasidto di emergenza ai sensi dell'articolo 5, comma
1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, il Dipartimento della postezivile e' autorizzato a provvedere
con contributi quindicennali ai mutui che i soggetti competenti possmutese allo scopo. A tale fine e’
autorizzato un limite d'impegno di 10 milioni di euro a decorreliadao 2004. Alla ripartizione del
predetto limite d'impegno si provvede con ordinanze adottate adsdliasticolo 5 della citata legge n. 225
del 1992, sulla base di un piano predisposto d'intesa con il Pregiddlat€onferenza dei presidenti delle
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, tenendo cdfeffetdvo stato di utilizzo, da
parte degli enti erogatori finali, dei finanziamenti gigoamzati.

30. Al fine di consentire la prosecuzione del programma di adegjua della dotazione infrastrutturale del
comune di Milano, nonche' per l'ulteriore finanziamento degli inteérpeevisti ai sensi dell'articolo 3,
comma 4, della legge 29 dicembre 2000, n. 400, e' autorizzatesstadig milioni di euro per 'anno 2003
quale contributo agli oneri per la realizzazione di intervemastfutturali per la riqualificazione urbana e
della rete della mobilita’'.

31. Aifini della promozione culturale delle citta' e dellgioei che si affacciano sul Mediterraneo, con
particolare riferimento al patrimonio storico e architettong=r, 'anno 2003 e' autorizzata, in favore del
Ministero per i beni e le attivita' culturali, la spesa di 40090, per il sostegno dell'attivita' dellAgenzia
per il patrimonio culturale euromediterraneo. La sede del guaordinto delle predette iniziative di
promozione culturale e' individuata nella citta' di Lecce.
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32. | benefici previsti dall'articolo Bis del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2000, n. 365, si applicanbmitedelle risorse individuate ai sensi
del comma 6 del medesimo articol®i; anche alle associazioni, alle fondazioni e agli enti, analiggosi,
nonche' alle istituzioni che perseguono scopi di natura socialei, #&rutture siano state danneggiate dalle
calamita' idrogeologiche verificatesi nei mesi di ottobr@eembre 2000.

33. All'articolo 52, comma 51, primo periodo, della legge 28 dice2®é, n. 448, le parole: "e 2000"
sono sostituite dalle seguenti: ", 2000 e 2002".

34. Al comma 1 dell'articolo 146 della legge 23 dicembre 2000, nda®®, le parole: "per il 2001" sono
inserite le seguenti: "e di 2 milioni di euro per I'anno 2003".

35. Il finanziamento annuale previsto dall'articolo 52, comma 18, ldgtie 28 dicembre 2001, n. 448, e’
incrementato di 5 milioni di euro a decorrere dallanno 2003. Limiatée al 2003 la predetta somma €'
incrementata di ulteriori 5 milioni di euro.

36. Al fine di favorire il coordinamento delle attivita' e déglerventi per il contrasto dello sfruttamento
sessuale e dell'abuso sessuale dei minori, nonche' il funzionamtéat@atemissione per le adozioni
internazionali, e' autorizzata, per ciascuno degli anni 2003, 2004 el2@p8&sa di 2 milioni di euro. A
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente ledigautorizzazioni di spesa nonche' le spese
relative al coordinamento delle attivita' di contrasto dellotsfmento sessuale e dell'abuso sessuale dei
minori di cui all'articolo 17 della legge 3 agosto 1998, n. 2&yelle relative allesecuzione della
Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in malea@ozione internazionale, fatta a L'Aia il
29 maggio 1993, di cui all'articolo 9 della legge 31 dicembre 1998,6).sono iscritte nel Fondo per il
funzionamento della Presidenza del Consiglio dei ministri dedto sti previsione del Ministero
delleconomia e delle finanze.

37. Le disposizioni recate dal regolamento per la semplificazieile modalita’ di certificazione dei
corrispettivi per le societa' e le associazioni sportivetditistiche, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 13 marzo 2002, n. 69, si applicano anche alle assocmaidaco per le manifestazioni dalle
stesse organizzate.

38. Il contributo previsto dall'articolo 145, comma 17, della |&ydicembre 2000, n. 388, in favore del
Club alpino italiano (CAl), per le attivita' del Corpo nazioredecorso alpino e speleologico (CNSAS), €'
incrementato, a decorrere dall'anno 2003, di 200.000 euro.

39. Il soccorso in montagna, in grotta, in ambienti ostili e impel, di norma, attribuito al CNSAS del CAl
ed alBergrettungs - DiengBRD) dellAlpenverein SudtirofAVS). Al CNSAS ed al BRD spetta |l
coordinamento dei soccorsi in caso di presenza di altri enti o azgaioizi, con esclusione delle grandi
emergenze o calamita’'.

40. 1l requisito della distanza tra le ricevitorie del lottatigesla rivenditori di generi di monopolio e le
ricevitorie gestite da ex dipendenti del lotto, introdotto datetecdel Ministro delle finanze 6 maggio 1987
e dalla legge 19 aprile 1990, n. 85, distanza successivamenta ddttirticolo 33 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, e' soppresso a decorrere dal 30 giugno 2003.

41. Con decreto del Ministro degli affari esteri, da emanare @28 febbraio 2003, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla vanegzio aumento della tariffa di cui all'articolo
56 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. B06esss/e modificazioni, ed in
particolare al rialineamento degli importi da percepire pelagcio dei visti nazionali di lunga durata alle
somme riscosse, per analoghe finalita', dagli altri Stetiaderiscono alla Convenzione di applicazione
dell'accordo di Schengen.

42. 11 10 per cento delle maggiori entrate, determinate prendehesee la differenza tra la somma accertata
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e quella rilevata nell'anno immediatamente precedente, provietadlatriscossione dei diritti consolari in
relazione all'applicazione delle disposizioni di cui al commaéttificate con decreto del Ministro degli
affari esteri, e’ prioritariamente destinato, attravetsstrumenti della contrattazione integrativa,
allincentivazione della produttivita' del personale non dirigenseivizio presso il predetto Ministero, in
ragione dei maggiori impegni derivanti dallo svolgimento del semespresidenza dell'Unione europea e
dalle attivita' di contrasto allimmigrazione clandestitia @uali sono chiamate le rappresentanze
diplomatiche e consolari. Il Ministro delleconomia e del@fize e’ autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

43. All'articolo 10, comma 7, della legge 11 gennaio 2001, n.parige da: "ventiquattro " fino a: "legge”
sono sostituite dalle seguenti: "il 30 marzo 2005".

44. All'articolo 1, comma 5, del decreto legge 30 dicembre 1997 /ncdBvertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 1998, n. 30, e successive modificazioni, la pajokttro” e' sostituita dalla seguente:
"Sei”_

45. All'articolo 141 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dopo il coBnenanserito il seguente:

"3-bis. Al fine di assicurare il corretto funzionamento degfi di cui al comma 1 nonche' per la
realizzazione di ulteriori investimenti e' autorizzatonilile d'impegno quindicennale di 5.270.000 euro a
decorrere dall'anno 2003. Entro il 30 giugno 2003 i suddetti enti presehtdimiséero delle politiche
agricole e forestali propri programmi finalizzati al loaretto funzionamento e alla realizzazione di
investimenti".

46. Al terzo comma dell'articolo 490 del codice di procedura c®ilaggiunto il seguente periodo: "Sono
equiparati ai quotidiani, i giornali di informazione locale, multisgnali o settimanali editi da soggetti
iscritti al Registro operatori della comunicazione (ROCYyen# caratteristiche editoriali analoghe a quelle
dei quotidiani che garantiscono la maggior diffusione nella zoneegdata".

47. Per la prosecuzione degli interventi relativi alla bibiateuropea di Milano, anche attraverso soggetti a
tali fini costituiti, cui lo Stato puo' partecipare, e' autzaia la spesa di 5.000.000 di euro per I'anno 2004 e
di 15.000.000 di euro per I'anno 2005.

48. E' concesso un contributo straordinario di 516.000 euro a favore de€EBNber 'anno 2003.

49. | trasferimenti erariali correnti di cui all'articolo Zomma 3, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
sono aumentata) di 20 milioni di euro per 'anno 200B) di 20 milioni di euro per ciascuno degli ani 2004
e 2005. Agli oneri derivanti all'attuazione della letteyai provvede mediante quota parte delle maggiori
entrate derivanti dall'attuazione dell'articolo 22.

50. Le disposizioni previste dall'articolo44, comma 3, ultimo periddita legge 23 dicembre 1998, n. 448,
e successive modificazioni,si intendono applicabili alle procedwatedazione di cui al comma 1 del
medesimo articolo 44, con esclusione delle permute.

51. E' concessa al Ministro dell'interno la facolta’, peei@zio 2003, di effettuare variazioni compensative
tra le unita’ previsionali di base, concernenti il funzionamentol.D. e 5.1.1.1. nella misura massima di
euro 2.521.300, ed altresi' tra le unita’ previsionali di base gcoewti il funzionamento, le spese generali e
I mezzi operativi e strumentali,1.1.1.0. € 2.1.1.0, 3.1.1.1., 5,61.1..3. nella misura massima
rispettivamente di euro 1.333.000, euro 841.825, euro 191.089, euro 516.457 ed eufh 816.54

52. All'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 20 ottobre 189868, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'alinea, le parole: "valorizzazione dei beni culturangbientali", sono sostituite dalle seguenti:
"gestione dei servizi relativi ai beni culturali di interessgionale individuati ai sensi dell'articolo 2, comma
1, lettereb) ec), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repaifldettembre 2000, n.
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283",
b) alla letterab-bis), primo periodo, le parole da: "servizi finalizzati" authero 112," sono sostituite dalle
seguenti: "servizi relativi ai beni culturali di interesseioaale ".

53. All'lstituto per la contabilita’ nazionale e' concesso un contréowilere sulle risorse di cui all'articolo
32 della legge 28 dicembre 2001, n. 448. A tale fine, a decorrfamda 2003, I'lstituto per la contabilita’
nazionale viene inserito nell'elenco degli enti indicati nelteella 1 allegata alla citata legge n. 448 del 2001
per essere incluso nel riparto delle risorse di cui al predetitolo 32. L'Istituto invia annualmente alle
Camere, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigoia légjge di bilancio, i rendiconti dell'attivita’'
svolta.

54. Le disponibilita’ finanziarie di EFIM in liquidazione coataministrativa, di Alumix Spa in liquidazione
coatta amministrativa, di Efimpianti Spa in liquidazione coafteninistrativa, depositate presso la tesoreria
centrale dello Stato ai sensi e per gli effetti deléafti 5, comma 7, del decreto-legge 19 dicembre 1992, n.
487, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1993, n. 3@ ,cessive modificazioni, e
dell'articolo 156, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, possane gersate al Capo X,

capitolo 2368, entrate eventuali e diverse, dello stato di prevideltentrata per I'anno finanziario 2003 e
corrispondente capitolo per gli anni successivi. Con decreti destiinidell'economia e delle finanze -
Dipartimento del tesoro, sulla base delle comunicazioni fodaiteommissario liquidatore dellEFIM in
liguidazione coatta amministrativa, tenuto conto del fabbisogamiario delle suddette procedure
liquidatorie, e' determinato 'ammontare delle somme da veak&apo X dello stato di previsione
dell'entrata e le modalita’ di versamento.

55. La concessione di costruzione e gestione di appalti pubbligi aii'articolo 19, comma 2, della legge
11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, non costituisceioperpermutativa.

56. Ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge 23 dicembre 19948, alle aziende agricole dei
comuni della Sicilia colpiti dal sisma del 12 e 16 dicembre 1990seiczessivi eventi calamitosi, per tutti i
debiti contributivi ed alle aziende industriali, per i mutui agetrali ricerca, di cui all'articolo 4 del decreto-
legge 30 agosto 1968, n. 918, convertito, con modificazioni, dalla 25ggdobre 1968, n. 1089, per
entrambe maturati e scaduti fino alla data di entrata inevzidella presente legge, e' concessa una
sospensione fino al 30 giugno 2003.

57. All'articolo unico della legge 27 settembre 1963, n. 131@gelrao il seguente comma:

"Il venditore ha tuttavia facolta' di produrre al competenteiaftiel Pubblico registro automobilistico gli
atti di cui al primo comma entro dieci giorni dalla data in&€itata effettuata la prima iscrizione del
veicolo a seguito della presentazione di idonea autocertificapooevisoriamente sostitutiva degli atti
predetti, e della contestuale corresponsione di tutti gli irnaaytialsiasi titolo dovuti; l'iscrizione e
cancellata d'ufficio se gli atti non sono prodotti nel termine”.

58. Gli effetti economici dei decreti legislativi di cuiadticolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 86, da
adottare entro il 31 maggio 2003, sono determinati utilizzando ancdkerkerstanziate allo scopo
dall'articolo 16, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

59. Per fronteggiare le esigenze derivanti dalle eccezawmadirsita’ atmosferiche verificatesi nellanno
2002, per le quali e' intervenuta la dichiarazione dello statmeligenza di cui ai decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri del 29 novembre 2002, pubblicati neezetta Ufficialen. 288, n. 289 e n. 290,
rispettivamente del 9, 10 e 11 dicembre 2002, il Dipartimento pledizzione civile provvede, con
ordinanze emanate ai sensi dell'articolo 5 della legge 24deht®92, n. 225, d'intesa con le regioni
interessate, ed e' autorizzato a concorrere con contributianefalelle regioni medesime che contraggono
mutui allo scopo. A tale fine, in aggiunta alle risorse ajidisposizione del Dipartimento medesimo, €'
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per I'anno 2003.
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60. Per I'anno 2003 e' autorizzata la spesa di 50 milioni di eure psigenze di prosecuzione del
programma EFAEuropean Fighter Aircraft)

Art. 81
(Misure di contenimento dell'inflazione nel mercato assicurativo)

1. Al fine di prevenire o attenuare il fenomeno dellinflazione atimazione dei principi di libera
concorrenza stabiliti dal diritto comunitario e delle disposiziohddereto legislativo 17 marzo 1995, n.
175, recante attuazione della direttiva 92/49/CEE del Consiglid8dgugno 1992, e coerentemente con le
norme sul rispetto dell'obbligo a contrarre, sono o restano inapplaabpporti in atto alla data di entrata
in vigore della presente legge, o costituiti dopo tale dathsgmsizioni legislative, regolamentari e
amministrative che impongono limiti alle imprese di assicurazimatia individuazione dei parametri tariffari
statisticamente significativi ai fini della costruzione aédriffa stessa.

2. Il Ministro delle attivita' produttive e' autorizzato ad adettgrovvedimenti necessari per l'attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1.

Art. 82
(Continuita' territoriale)

1. Le disposizioni di cui all'articolo 36 della legge 17 maggio 189244, si applicano anche alle citta' di
Albenga, Cuneo, Taranto, Trapani, Crotone, Bolzano, Aosta, e said di Pantelleria e Lampedusa, in
conformita’ alle disposizioni di cui al regolamento (CEE) n. 228l Consiglio del 23 luglio 1992 nei
limiti delle risorse gia' preordinate.

Art. 83
(Mutui agevolati)

1. Al fine di assicurare, per 'anno 2003, il finanziamento detglrventi a titolo di mutuo agevolato di cui ai
titoli I e Il del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185,aglaesso un contributo, limitatamente al triennio
2003-2005, pari a 10 milioni di euro per I'anno 2003, a 20 milioni di eurtapep 2004 e a 45 milioni di
euro per I'anno 2005, quale concorso dello Stato a fronte degli onarigyessi derivanti dai mutui che
Sviluppo Italia Spa puo’ contrarre sul mercato, o derivanti chéglgone di prestiti obbligazionari emessi
dalla medesima Sviluppo Italia.

2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediantaspamdente riduzione della dotazione
aggiuntiva di cui al comma 1 del precedente articolo 61.

3. Il Ministro delleconomia e delle finanze e' autorizzatogzbetare, anche con riferimento all'articolo 61,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio tra leipenti unita’ previsionali di base degli stati di
previsione delle amministrazioni interessate.

Art. 84
(Privatizzazione del patrimonio immobiliare delle regioni, degli étali e degli altri enti pubblici)

1. Le regioni, le province, i comuni e gli altri enti locaine autorizzati a costituire o a promuovere la
costituzione, anche attraverso soggetti terzi, di piu' soaetsponsabilita’ limitata con capitale iniziale di
10.000 euro, aventi ad oggetto esclusivo la realizzazione di una o paziopedi cartolarizzazione dei
proventi derivanti dalla dismissione dei rispettivi patrimoni whitiari.

2. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 4, 6 e fadi#olo 2 del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 20810, in quanto compatibili. Ai
fini delle imposte sui redditi, ai titoli emessi dalle se&fieli cui al comma 1 si applica il trattamento stabilito
allarticolo 6, comma 1, della legge 30 aprile 1999, n. 130.
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3. | beni immobili individuati ai sensi dei commi 1 e 2 possono edsasferiti a titolo oneroso alle societa’
costituite ai sensi del comma 1 con atto pubblico o scrittura prdemticata, previa delibera dellorgano
competente degli enti proprietari secondo il rispettivo ordinaméeatpredetta delibera ha il contenuto
previsto al comma 1 dell'articolo 3 del citato decreto-legge nd862001. Gli onorari notarili relativi al
trasferimento sono ridotti a un terzo.

4. L'inclusione dei beni nelle delibere di cui al comma 3 non modiifiegime giuridico, previsto dagli
articoli 823 e 829, primo comma, del codice civile, dei beni derin&@isferiti.

5. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai colyidi, 9, 17, 18, secondo e terzo periodo
e 19 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 351 del 2001.

6. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 5 si applicano ancheraiimmobili degli enti pubblici strumentali
di regioni, province, comuni ed altri enti locali che ne facciactuesta all'ente territoriale di riferimento, e
ai beni immobili delle aziende sanitarie locali e dellerad#eospedaliere. | predetti beni immobili sono
trasferiti a titolo oneroso dagli enti proprietari ai rispeinti territoriali di riferimento mediante atto
pubblico o scrittura privata autenticata. Gli onorari notagiétivi al trasferimento sono ridotti a un terzo.
Al trasferimento si applica la disposizione di cui al comma Bad#&tolo 2 del citato decreto-legge 25
settembre 2001 n. 351.

7. Gli enti territoriali di riferimento ai quali sono trasterrbeni immobili ai sensi del comma 6 procedono
alla realizzazione delle operazioni di cartolarizzazionenfarmita' alle disposizioni del presente articolo. Il
prezzo per il trasferimento dei beni immobili e' corrispostoeadlii cui beni costituiscono oggetto delle
operazioni di trasferimento.

8. Gli enti che intendono realizzare operazioni di cartolarianazai sensi del presente articolo ne danno
comunicazione preventiva al Ministero delleconomia e delle finanze.

9. All'articolo 15, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 4d@c@essive modificazioni, alla fine del
primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: "ovvero di altritcdsdio Stato e di altri enti pubblici”.

10. La destinazione del ricavo delle operazioni di cartolarizzaatiauate ai sensi del comma 9 e'
stabilita con le modalita’ previste ai sensi del comma 5 @abarticolo 15 della legge n. 448 del 1998.

Art. 85
(Tutela dei prodotti tipici delle zone di montagna)

1. Al fine di tutelare l'originalita’ del patrimonio storicoidturale dei territori montani, attraverso la
valorizzazione dei loro prodotti protetti con "denominazione di origin&idicazione geografica" ai sensi
del regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio, del 14 luglio 1992, edaglanento della
raccomandazione n. 1575/2002, approvata dal Consiglio d'Europa il 3lzett2002, e' istituito presso il
Ministero delle politiche agricole e forestali I'Albo dei prodditmontagna, autorizzati a fregiarsi della
menzione aggiuntiva "prodotto nella montagna” seguita dall'indicazeografica del territorio interessato,
da attribuire, sentite le comunita’ montane interessdgesaé produzioni agroalimentari originate nei
comuni montani per quanto riguarda sia tutte le fasi di produgi@h¢rasformazione sia la provenienza
della materia prima.

2. Le produzioni di cui al comma 1 possono fregiarsi della menziomenéigg anche se aggregate a piu’
vasti comprensori di consorzi di tutela.

3. L'iscrizione all'Albo di cui al comma 1 per l'uso della nemez "prodotto nella montagna” e' esente dai
diritti annuali di segreteria.

4. In deroga ai requisiti previsti dall'articolo 2 della leggapfile 1962, n. 283, e successive modificazioni,
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e con riferimento alle strutture artigianali destinate @#gparazione di prodotti alimentari tipici situate in
comuni montani ad alta marginalita’, le regioni possono individuaeguisiti strutturali minimi necessari per
il rilascio della relativa autorizzazione, salva comunquegéegia di assicurare l'igiene completa degli
alimenti da accertare con i controlli previsti dalla normatigente.

5. L'articolo 15 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, e' abrogato.

Art. 86
(Interventi per la ricostruzione nei comuni colpiti da eventi 8Bism
di cui alla legge 14 maggio 1981, n. 219)

1. Al fine della definitiva chiusura degli interventi infrastcugli di cui all'articolo 32 della legge 14 maggio
1981, n. 219, nelle aree della Campania, Basilicata, Pu@ldadria, e’ nominato, con decreto del Ministro
delle attivita' produttive, un commissario ad acta che provvéaleealizzazione in regime di concessione di
ogni ulteriore intervento funzionalmente necessario al compéetendel programma, le cui opere siano
state gia' individuate e la cui progettazione gia' affidbdadata del 28 febbraio 1991. Il commissario
provvede altresi' alla realizzazione degli interventi resessari da eventi naturali eccezionali e riferiti ad
opere non ancora consegnate in via definitiva al destinatario, fir@iehe' alla consegna definitiva delle
opere collaudate agli enti destinatari preposti alla relaggtiane.

2. Sono revocate le concessioni per la realizzazione di opeebiita’, finanziate ai sensi della legge 14
maggio 1981, n. 219, i cui lavori alla data del 31 dicembre 2001 nocarmbbonseguito significativi
avanzamenti da almeno tre anni. Il commissario di cui al come@nlpropria determinazione, affida, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente ldggompletamento della realizzazione delle opere
suddette con le modalita’ ritenute piu’ vantaggiose per la pubblicengtrazione sulla base della
medesima disciplina straordinaria di cui alla legge 14 ma@$a,In. 219, e ne cura l'esecuzione.

3. Il commissario, nel dare avvio alle attivita' di cui@intni 1 e 2, valuta l'onere derivante dal loro
completamento e ne informa il CIPE per l'individuazione dellesgstinanziarie, d'intesa con le regioni
destinatarie degli interventi e a valere sui trasferimehésse assegnati. All'onere per il compenso del
commissario e per il funzionamento della struttura di supporto coangagtersonale in servizio presso il
Ministero delle attivita' produttive, per un massimo di 300.000 euro asiqubvvede a valere sulle
disponibilita’ del Ministero delle attivita' produttive di cui atlantabilita’ speciale 1728, che saranno versate
all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva gasz®ne allo stato di previsione del predetto
Ministero.

Art. 87
(Banconote e monete)

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 3 della legge 7 aprile 1997, ne'd6serito il seguente:
"1-bis. Le banconote in lire possono essere convertite in euro prdtiat tella Banca d'ltalia non oltre il
28 febbraio 2012".

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 52+ del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, e' aggiunto il
seguente:

"1-bis. Le monete in lire possono essere convertite in euro prefigdi l@ella Banca d'ltalia non oltre il 28
febbraio 2012".

3. Restano fermi i termini di prescrizione delle banconote e delhete in lire, di cui all'articolo 3, comma
1, della legge 7 aprile 1997, n. 96, e allarticola&2-comma 1, del citato decreto legislativo 24 giugno
1998, n. 213, anche ai fini della conversione in euro di cui ai comri 1 e

4. Entro il 31 gennaio 2003 il Ministero delleconomia e delle fin@naeBanca d'ltalia effettueranno una
stima delle banconote in lire che si prevede non saranno pregegitédeconversione in euro entro il 28
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febbraio 2012. 11 65 per cento dell'importo risultante dallassfmedetta sara’ corrisposto dalla Banca
d'ltalia all'erario entro il 28 febbraio 2003; fino al 25 per oeatdll'importo risultante dalla stima sara’
corrisposto dalla Banca d'ltalia all'erario entro il 31 genn@@82tenuto conto dellandamento dei rimborsi
effettuati. L'importo residuo delle banconote in lire non preseptaté conversione in euro entro il 28
febbraio 2012 sara' corrisposto dalla Banca d'ltalia all'egatio il 31 marzo 2012. Nell'ipotesi in cui il
valore delle banconote in lire presentate per il rimborso essedgi importi versati all'erario, la Banca
d'ltalia provvedera' alla conversione in euro, utilizzando le dispiailoiel conto di cui all'articolo 4 della
legge 26 novembre 1993, n. 483.

5. E' autorizzata la coniazione e I'emissione di monete derioolisti aventi corso legale solo in Italia nei
taglida 5, 10, 20 e 50 euro. Con decreti del Ministero dellecenemelle finanze sono determinate le
caratteristiche tecniche ed artistiche, i contingentidata dalla quale le monete di cui al presente comma
avranno corso legale in Italia.

Art. 88
(Disposizioni concernenti i consorzi agrari)

1. All'articolo 4 della legge 28 ottobre 1999, n. 410, e successidéicazioni, il comma 2 e' sostituito dal
seguente:

"2. | provvedimenti di cui agli articoli 2540, 2543, 2544 e 2545 del codicle sono adottati dal Ministero
delle attivita' produttive di concerto con il Ministero delle poiig agricole e forestali, che assicura il
monitoraggio economico e finanziario sull'attivita' dei consaaia anche in funzione dellemanazione dei
provvedimenti di cui al presente comma”.

2. All'articolo 5 della legge 28 ottobre 1999, n. 410, e' aggiunfmenil seguente comma:

"7-bis. Nel caso in cui per la presentazione del concordato aicsslesiticolo 214 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, il Ministero delle attivita' produttive, di cotaceon il Ministero delle politiche

agricole e forestali, abbia disposto la nomina di un comnesadractain sostituzione di organi statutari del
consorzio, al fine di assicurare l'efficiente gestione del caiusstesso e la ricostituzione ordinaria degli
organi sociali, apportando le opportune modifiche statutarie, ia tina gli scopi anche pubblicistici
assegnati ai consorzi agrari, puo' essere nominato, con leitaiadiadui all'articolo 4, comma 2, della
presente legge e per una durata massima di dodici mesi, unssammcon i poteri di cui all'articolo 2543
del codice civile".

Art. 89
(Contributo per 'acquisto o il noleggio di ricevitori per la telavise digitale terrestre
e per lI'accesso a larga banda ad Internet)

1. Per I'anno 2003, in sostituzione di quanto previsto dall'articolo #2lelgge 5 marzo 2001, n. 57, alle
persone fisiche, ai pubblici esercizi e agli alberghi che atano o noleggiano un apparato idoneo a
consentire la ricezione dei segnali televisivi in tecnicaal@jiterrestre (T-DVB) e la conseguente
interattivita', e' riconosciuto un contributo statale pari a 150.eur

2. Un contributo statale pari a 75 euro e' altresi' riconoscilg@eaitsone fisiche o giuridiche che acquistano
0 noleggiano o detengono in comodato un apparato di utente per lssrasend la ricezione a larga banda
dei dati vialnternet Il contributo e’ corrisposto mediante uno sconto di ammontansgandente,

praticato sullammontare previsto nei contratti di abbonameserakio di accesso a larga banda ad
Internet stipulati dopo il 1° dicembre 2002.

3. Nel caso dell'acquisto, il contributo e' riconosciuto imataginente sulle prime bollette di pagamento e
fino alla concorrenza dello sconto. Nel caso del noleggio o dietinzione in comodato, il cui contratto
deve avere durata annuale, il contributo e' riconosciuto ripartersdonto sulle bollette del primo anno.
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4. La concessione dei contributi previsti ai commi 1 e 2 e' disposta il limite di spesa di 31 milioni di
euro per I'anno 2003 a valere sulle disponibilita’, utilizzabiladudise della vigente normativa contabile,
derivanti dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22,mart, della legge 5 marzo 2001, n. 57.

5. Con decreto del Ministro delle comunicazioni, di concerto comildtio dell'economia e delle finanze,
da emanare entro sessanta giorni dalla data di entratane dglla presente legge, sono definiti i criteri e
le modalita' di attribuzione del contributo.

6. Con decreto del Ministro delle comunicazioni, da emanare eatratgiorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, e’ stabilita la disciplinacdeiributi inerenti alle licenze individuali e alle
autorizzazioni generali per i servizi di telecomunicazione adusato sulla base dei criteri indicati nei
commi 20 e 21 dell'articolo 6 del regolamento di cui al deatet®residente della Repubblica 19 settembre
1997, n. 318.

7. Fino allemanazione del decreto di cui al comma 6 resta flardisciplina transitoria di cui al decreto del
Ministro delle comunicazioni 30 gennaio 2002, pubblicato ri@#lazetta Ufficialen. 32 del 7 febbraio
2002.

Art. 90
(Disposizioni per l'attivita' sportiva dilettantistica)

1. Le disposizioni della legge 16 dicembre 1991, n. 398, e successiicazioni, e le altre disposizioni
tributarie riguardanti le associazioni sportive dilettantist&iregplicano anche alle societa’ sportive
dilettantistiche costituite in societa’ di capitali senma fii lucro.

2. A decorrere dal periodo di imposta in corso alla data datnim vigore della presente legge, l'importo
fissato dall'articolo 1, comma 1, della legge 16 dicembre 198B&).come sostituito dall'articolo 25 della
legge 13 maggio 1999, n. 133, e successive modificazioni, ete@250.000 euro.

3. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decotbPresidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate le segueifitiamamhi:

a) all'articolo 81, comma 1, lettera), €' aggiunto, in fine, il seguente periodo:

"Tale disposizione si applica anche ai rapporti di collaborazioosdmhata e continuativa di carattere
amministrativo-gestionale di natura non professionale resi in fali@arieta' e associazioni sportive
dilettantistiche.";

b) all'articolo 83, comma 2, le parole: "a lire 10.000.000" sonotsitstdalle seguenti: "a 7.500 euro”.

4. 1l CONI, le Federazioni sportive nazionali e gli enti dirppzione sportiva riconosciuti dal CONI non
sono obbligati ad operare la ritenuta del 4 per cento a titolo dnecsoi contributi erogati alle societa' e
associazioni sportive dilettantistiche, stabilita dall'arti@dpsecondo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

5. Gli atti costitutivi e di trasformazione delle societassociazioni sportive dilettantistiche, nonche' delle
Federazioni sportive e degli enti di promozione sportiva riconostau€ONI direttamente connessi allo
svolgimento dell'attivita' sportiva, sono soggetti allimpostadistro in misura fissa.

6. Al n. 27bisdella tabella di cui all'allegato B annesso al decret® tedidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, sono aggiunte, in fine, le seguenti paroleliédeatierazioni sportive ed enti di
promozione sportiva riconosciuti dal CONI".

7. All'articolo 13bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ott@h?en. 641, dopo le
parole: "organizzazioni non lucrative di utilita' sociale (OM)U sono inserite le seguenti: "e le societa' e
associazioni sportive dilettantistiche".
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8. Il corrispettivo in denaro o in natura in favore di societagaasioni sportive dilettantistiche e
fondazioni costituite da istituzioni scolastiche, nonche' di asgonisportive scolastiche che svolgono
attivita' nei settori giovanili riconosciuta dalle Federazipairsve nazionali o da enti di promozione
sportiva costituisce, per il soggetto erogante, fino ad un imporiecacomplessivamente non superiore a
200.000 euro, spesa di pubblicita’, volta alla promozione dellimmagieepsodotti del soggetto erogante
mediante una specifica attivita' del beneficiario, ai se@karticolo 74, comma 2, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente delaguBblica 22 dicembre 1986, n. 917.

9. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decoetbPresidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate le segueifitiamamhi:

a) all'articolo 13bis, comma 1, la letterater) e’ sostituita dalla seguente:

"i-ter) le erogazioni liberali in denaro per un importo complessiv@stuan periodo d'imposta non
superiore a 1.500 euro, in favore delle societa' e associaziotivsblettantistiche, a condizione che |l
versamento di tali erogazioni sia eseguito tramite bancacioysbstale ovvero secondo altre modalita’
stabilite con decreto del Ministro delleconomia e delle finadaeadottare ai sensi dell'articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400";

b) all'articolo 65, comma 2, la lettecaocties) e’ abrogata.

10. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 15 dicerd®9&7, n. 446, le parole: "delle indennita’ e
dei rimborsi di cui all'articolo 81, comma 1, letteny del citato testo unico delle imposte sui redditi" sono
soppresse.

11. All'articolo 111bis, comma 4, del testo unico delle imposte sui redditi, di cdeateto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunte, in fingulergeparole: "ed alle associazioni
sportive dilettantistiche".

12. Presso l'lstituto per il credito sportivo e' istituitBaindo di garanzia per la fornitura di garanzia
sussidiaria a quella ipotecaria per i mutui relativi allstiuzione, allampliamento, all'attrezzatura, al
miglioramento o all'acquisto di impianti sportivi, ivi compréaaquisizione delle relative aree da parte di
societa' 0 associazioni sportive dilettantistiche con persorgalitalica.

13. Il Fondo e' disciplinato con apposito regolamento adottato, aidsdfesiticolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro per i beni e le attivitalialit di concerto con il Ministro
delleconomia e delle finanze, previa deliberazione del Consigimnale del CONI. Il regolamento
disciplina, in particolare, le forme di intervento del Fondo laziene all'entita’ del finanziamento e al tipo
di impianto.

14. 1l Fondo e' gestito e amministrato a titolo gratuito datilikst per il credito sportivo.

15. La garanzia prestata dal Fondo e' di natura sussidigggplisia nei limiti e con le modalita’ stabiliti dal
regolamento di cui al comma 13 e opera entro i limiti delleadiiilita’ del Fondo.

16. La dotazione finanziaria del Fondo e' costituita dallimportmale acquisito dal fondo speciale di cui
allarticolo 5 della legge 24 dicembre 1957, n. 1295, e successivBcaidni, dei premi riservati al CONI
a norma dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 aprile 194896, colpiti da decadenza.

17. Le societa' e associazioni sportive dilettantistiche devon@nedizlla denominazione sociale la
finalita' sportiva e la ragione o la denominazione socialdaliléstica e possono assumere una delle
seguenti forme:

a) associazione sportiva priva di personalita’ giuridica disciglidagli articoli 36 e seguenti del codice
civile;

b) associazione sportiva con personalita’ giuridica di diritto prigasensi del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;
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C) societa' sportiva di capitali costituita secondo le disposiziganti, ad eccezione di quelle che
prevedono le finalita' di lucro.

18. Con uno o piu' regolamenti, emanati ai sensi dell'articolo ifmea?, della legge 23 agosto 1988, n.
400, nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento generald'@edi@amento sportivo, secondo i seguenti
principi generali, sono individuati:

a) i contenuti dello statuto e dell'atto costitutivo delle socetiglle associazioni sportive dilettantistiche,
con patrticolare riferimento a:

1) assenza di fini di lucro;

2) rispetto del principio di democrazia interna;

3) organizzazione di attivita' sportive dilettantistiche, cosgtattivita' didattica per l'avvio,
l'aggiornamento e il perfezionamento nelle attivita' sportive;

4) disciplina del divieto per gli amministratori di ricopreariche sociali in altre societa' e associazioni
sportive nell'lambito della medesima disciplina;

5) gratuita’ degli incarichi degli amministratori;

6) devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioghitoedelle societa' e delle associazioni;

7) obbligo di conformarsi alle norme e alle direttive del CONI hehagli statuti e ai regolamenti delle
Federazioni sportive nazionali o dell'ente di promozione sportiva soidieta’ o I'associazione intende
affiliarsi;

b) le modalita’ di approvazione dello statuto, di riconoscimentmiaggortivi e di affiliazione ad una o piu’
Federazioni sportive nazionali del CONI o alle discipline spog&aociate o a uno degli enti di promozione
sportiva riconosciuti dal CONI, anche su base regionale;

c) i provvedimenti da adottare in caso di irregolare funzionamentgmwdiirregolarita' di gestione o di
gravi infrazioni allordinamento sportivo.

19. Sono fatte salve le disposizioni relative ai gruppi sportile dfelrze armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui all'articolo 6, coan della legge 31 marzo 2000, n. 78,
firmatari di apposite convenzioni con il CONI.

20. Presso il CONI e' istituito, anche in forma telematisareza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato,
il registro delle societa' e delle associazioni sportiveatdiitistiche distinto nelle seguenti tre sezioni:

a) associazioni sportive dilettantistiche senza personalitédigiay

b) associazioni sportive dilettantistiche con personalita’ gaajdi

c) societa' sportive dilettantistiche costituite nella formsodieta' di capitali.

21. Le modalita’ di tenuta del registro di cui al comma 20, notepedcedure di verifica, la notifica delle
variazioni dei dati e I'eventuale cancellazione sono disciplinas@plasita delibera del Consiglio nazionale
del CONI, che e'trasmessa al Ministero vigilante ai sdglbarticolo 1, comma 3, della legge 31 gennaio
1992, n. 138.

22. Per accedere ai contributi pubblici di qualsiasi natura, letabeile associazioni sportive
dilettantistiche devono dimostrare l'avvenuta iscrizione nel registui al comma 20.

23. | dipendenti pubblici possono prestare la propria attivitaamdlito delle societa’ e associazioni
sportive dilettantistiche, fuori dall'orario di lavoro, purchet@digratuito e fatti salvi gli obblighi di
servizio, previa comunicazione alllamministrazione di apparten@ne@edesimi soggetti possono essere
riconosciuti esclusivamente le indennita’ e i rimborsi di dairéitolo 81, comma 1, lettera), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidesite Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

24. L'uso degli impianti sportivi in esercizio da parte deglilentli territoriali €' aperto a tutti i cittadini e
deve essere garantito, sulla base di criteri obiettivi, @ kitsocieta’ e associazioni sportive.

25. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui all'artiod9 della presente legge, nei casi in cui l'ente
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pubblico territoriale non intenda gestire direttamente gliamipisportivi, la gestione e' affidata in via
preferenziale a societa' e associazioni sportive dilettiahis enti di promozione sportiva, discipline
sportive associate e Federazioni sportive nazionali, sulla basew#nzioni che ne stabiliscono i criteri
d'uso e previa determinazione di criteri generali e obiettiviipdividuazione dei soggetti affidatari. Le
regioni disciplinano, con propria legge, le modalita’ di affidament

26. Le palestre, le aree di gioco e gli impianti sportigiastici, compatibilmente con le esigenze
dell'attivita' didattica e delle attivita' sportive dellaisla, comprese quelle extracurriculari ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10e01®®6, n. 567, devono essere posti a
disposizione di societa' e associazioni sportive dilettantisigbati sede nel medesimo comune in cui ha
sede listituto scolastico o in comuni confinanti.

Art. 91
(Asili nido nei luoghi di lavoro)

1. Al fine di assicurare un'adeguata assistenza fandllsrdéavoratrici e ai lavoratori dipendenti con prole,
e' istituito dallanno 2003 il Fondo di rotazione per il finanziamentdat®iri di lavoro che realizzano, nei
luoghi di lavoro, servizi di asilo nido e micro-nidi, di cui alfeoto 70 della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

2. Ai fini dellammissione al finanziamento, i datori di lavoreggntano apposita domanda al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali contenente le seguenti indicazioni:

a) stima dei tempi di realizzazione delle opere ammesseaaiZiamento;

b) entita’ del finanziamento richiesto, in valore assoluto eingntuale del costo di progettazione
dellopera;

c) stima del costo di esecuzione dell'opera.

3. Il prospetto contenente le informazioni di cui al comma 2 eldive modalita’ di trasmissione sono
definiti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sodemlemanare entro il 31 marzo 2003. In
caso di ingiustificati ritardi o gravi irregolarita’ natipiego del contributo, il finanziamento e' revocato con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

4. | criteri per la concessione dei finanziamenti sono deterinsioatdecreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro delleconomia eelélianze e con il Ministro per le pari
opportunita’, entro il 31 marzo 2003, tenendo conto in ogni caso dei squ@sifii:

a) il tasso di interesse da applicare alle somme rimborsdegerminato in misura non inferiore allo 0,50
per cento annuo;

b) i finanziamenti devono essere rimborsati al cinquanta per cesdante un piano di ammortamento di
durata non superiore a sette anni, articolato in rate sethpssticipate corrisposte a decorrere dal terzo
anno successivo a quello di effettiva erogazione delle risorse;

c) equa distribuzione territoriale dei finanziamenti.

5. Per I'anno 2003, nelllambito delle risorse stanziate sul Fonamakzper le politiche sociali a sostegno
delle politiche in favore delle famiglie di cui all'articalé, comma 2, e nel limite massimo di 10 milioni di
euro, sono preordinate le risorse da destinare per la costituzidfende di rotazione di cui al comma 1.
Per gli anni successivi, con decreto del Ministro del lavordle gelitiche sociali, di concerto con il
Ministro delleconomia e delle finanze, e' determinata la quotdatdauire al predetto Fondo di rotazione
nellambito del menzionato Fondo nazionale per le politiche sociali.

6. Il comma 6 dell'articolo 70 della legge 28 dicembre 2001, n.s#48erpreta nel senso che la deduzione
relativa alle spese di partecipazione alla gestione deg midi micro-nidi nei luoghi di lavoro, prevista per i
genitori e i datori di lavoro, si applica con riferimento ai ei@di micro-nidi gestiti sia dai comuni sia dai
datori di lavoro. Dalle disposizioni di cui al periodo precedente non dedema@re nuovi 0 maggiori oneri
a carico del bilancio dello Stato.
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Art. 92
(Esenzioni a favore dei centri sociali per anziani)

1. | centri sociali per anziani gestiti dai soggetti elpdinalita’ di cui al comma 2, nelle cui strutture
ricettive siano installati apparecchi radioriceventi destadkdscolto collettivo, sono esentati dal
pagamento del canone annuo di abbonamento alle radiodiffusioni. | medestrsono altresi' esentati dal
pagamento dellimposta sugli intrattenimenti di cui al decrelt®sidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 640, per lo svolgimento delle attivita' indicate nellsfaaaifegata al citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 640 del 1972, e successive modificazioni, svoltsi@atalanente e in attuazione delle
finalita’ di cui al comma 2 del presente articolo.

2. L'esenzione di cui al comma 1 e' concessa ai centri queiadinziani gestiti da ONLUS, da associazioni o
enti di promozione sociale, da fondazioni o enti di patronato, daiprgaioni di volontariato nonche' da
altri soggetti, pubblici o privati, le cui finalita' rientrimei principi piu' generali del sistema integrato di
interventi e servizi sociali previsto dalla legge 8 novembre 20B28).e in particolare siano volte alla
socializzazione ed all'integrazione delle persone anziane.

3. Larichiesta di esenzione ai sensi del comma 1, primodmere’ presentata dai soggetti legalmente
responsabili dei centri per anziani all'Ufficio registro abbasatm radio e TV (URAR-TV) di Torino, e deve
riportare la documentazione attestante il possesso dei tedjussii al comma 2. La richiesta di esenzione
ai sensi del comma 1, secondo periodo, €' presentata, prinmazaedi ciascuna manifestazione, all'ufficio
accertatore territorialmente competente.

4. Per l'attuazione del presente articolo e' istituito un aggpfesido che costituisce limite di spesa. Tale
fondo e’ definito in 300.000 euro annui.

TITOLO IV
NORME FINALI

Art. 93
(Fondi speciali e tabelle)

1. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali di cui all'adio 11bis della legge 5 agosto 1978, n. 468,
introdotto dall'articolo 6 della legge 23 agosto 1988, n. 362, firaiiziamento dei provvedimenti

legislativi che si prevede possano essere approvati nel tri2dd82005, restano determinati, per ciascuno
degli anni 2003, 2004 e 2005, nelle misure indicate nelle TabellB,Akegate alla presente legge,
rispettivamente per il fondo speciale destinato alle spesenticerger il fondo speciale destinato alle spese
in conto capitale.

2. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsionebdahcio 2003 e triennio 2003-2005, in
relazione a leggi di spesa permanente la cui quantificaziom¥iata alla legge finanziaria, sono indicate
nella Tabella C allegata alla presente legge.

3. Ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettéyadella legge 5 agosto 1978, n. 468, come sostituito
dall'articolo 2, comma 16, della legge 25 giugno 1999, n. 208, ghiataenti di spesa per il rifinanziamento
di norme che prevedono interventi di sostegno dell'economia idasdifa le spese di conto capitale
restano determinati, per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, iseife mdicate nella Tabella D
allegata alla presente legge.

4. Ai termini dell'articolo 11, comma 3, lettezy della legge 5 agosto 1978, n. 468, le autorizzazioni di
spesa recate dalle leggi indicate nella Tabella E afiegjiat presente legge sono ridotte degli importi
determinati nella medesima Tabella.

5. Gli importi da iscrivere in bilancio in relazione alle autta@oni di spesa recate da leggi a carattere
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pluriennale restano determinati, per ciascuno degli anni 2003, 2004 en20@%nisure indicate nella
Tabella F allegata alla presente legge.

6. A valere sulle autorizzazioni di spesa in conto capitatgteeda leggi a carattere pluriennale, riportate
nella Tabella di cui al comma 5, le amministrazioni egti pubblici possono assumere impegni nellanno
2003, a carico di esercizi futuri nei limiti massimi di irgpabilita’ indicati per ciascuna disposizione
legislativa in apposita colonna della stessa Tabella, ivi cainglrémpegni gia' assunti nei precedenti
esercizi a valere sulle autorizzazioni medesime.

7. In applicazione dell'articolo 46, comma 4, della legge 28 dioe @001, n. 448, le autorizzazioni di spesa
e i relativi stanziamenti confluiti nei fondi per gli investinti dello stato di previsione di ciascun Ministero
interessato sono indicati nell'allegato 2. All'articolo 46, candmndella citata legge n. 448 del 2001, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", con autonoma evideoa@ziontabile in allegato delle
corrispondenti autorizzazioni legislative".

8. Al fine di ricondurre all'unitario bilancio dello Stato le gestiche comungue interessano la finanza
statale, il Presidente del Consiglio dei ministri, su propostdahistro delleconomia e delle finanze, con
uno o piu' decreti da emanare entro centoventi giorni dalla datdrdta in vigore della presente legge,
individua le gestioni fuori bilancio per le quali permangono le teniatiche proprie dei fondi di rotazione.
A decorrere dal 1° luglio 2003 le altre gestioni fuori bilan@attof salvo quanto previsto dagli articolida 1 a
20 della legge 23 dicembre 1993, n. 559, e successive modificgrinairicondotte al bilancio dello Stato
alla cui entrata sono versate le relative disponibilita’ pegregiassegnate alle pertinenti unita’ previsionali
di base. L'elenco delle gestioni fuori bilancio, esistenti prieesamministrazioni dello Stato dopo le
operazioni previste dal presente comma, €' allegato allodstptevisione del Ministero delleconomia e
delle finanze.

Art. 94
(Disposizioni varie)

1. Nei comuni con sede di tribunale €' mantenuta lI'autonomia delbifinico delle entrate. Ove questa sia
stata soppressa, entro sessanta giorni dalla data di entvagare della presente legge, essa e’ ripristinata
con i fondi gia' assegnati alle competenti amministrazioni.

2. Allarticolo 115, comma 1, del testo unico delle disposiziotslkgtgye e regolamentari in materia di spese
di giustizia, di cui al decreto del Presidente della RepubBlcaaggio 2002, n. 115, e' aggiunto il seguente
periodo: "Nel caso in cui il difensore sia iscritto nell'albglid@vvocati di un distretto di corte d'appello
diverso da quello dellautorita’ giudiziaria procedente, in derigetiaolo 82, comma 2, sono sempre
dovute le spese documentate e le indennita’ di trasfertamigllea minima consentita”.

3. In considerazione del carattere specifico della disahiltglettiva solo in parte stabile, definita ed
evidente, e in particolare al fine di contribuire a preveniredaggriduzione di autonomia di tali soggetti
nella gestione delle necessita’ della vita quotidiana e i danseguenti, le persone con sindrome di Down,
su richiesta corredata da presentazione del cariotipo, sono diehidalle competenti commissioni
insediate presso le aziende sanitarie locali o dal proprio mmddizase, in situazione di gravita' ai sensi
dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ed esentatecdi@nibuccessive visite e controlli. Per
l'accertamento delle condizioni di invalidita’ e la conseguerdgazione di indennita’, secondo la legge in
vigore, delle persone affette dal morbo di Alzheimer, le comionisdeputate sono tenute ad accogliere le
diagnosi prodotte secondo i criteri del DSM-IV dai medici spestiae! Servizio sanitario nazionale o dalle
unita' di valutazione Alzheimer.

4. Fra le calamita’ naturali, di cui all'articolo 80, conffasi intendono comprese anche le ceneri
vulcaniche.
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5. Il termine per l'installazione degli apparecchi misuisdali o delle biglietterie automatizzate idonei
allemissione dei titoli di accesso, di cui all'articolo 11rdgblamento recante norme per la semplificazione
degli adempimenti dei contribuenti in materia di imposta sogkitenimenti, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 1999, n. 544, e' prorogatgiadi30 2003.

6. Al fine di accrescere la presenza e la professiondilipggrsonale italiano nell'ambito delle organizzazioni
internazionali e delle istituzioni europee, le amministrazioni petidole gli enti territoriali, per finalita'
connesse alle attribuzioni istituzionali delle amministrazioeiregsate, nellambito dei programmi formativi
e delle risorse allo scopo destinate, promuovono anche in forma ziatesorassociata, ovvero mediante
convenzioni con soggetti terzi finanziatori, pubblici o privaéintite le strutture specialistiche universitarie
e di alta formazione europea, corsi specialistici e doaiggmento del proprio personale su tematiche
comunitarie ed internazionali.

7. All'articolo 13, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212jrh periodo e' sostituito dal seguente:
"L'incarico ha durata quadriennale ed e' rinnovabile tenendo prpsefieissionalita’, produttivita' ed
attivita' gia' svolta".

8. All'articolo 13 della legge 27 luglio 2000, n. 212, e' aggiuntfine, il seguente comma:
"13-bis. Con relazione annuale, il Garante fornisce al Governo edlahf@anto dati e notizie sullo stato
dei rapporti tra fisco e contribuenti nel campo della politiseaie ".

9. Le disposizioni dell'articolo 72, comma 5, primo periodo, dellaeptedegge riferite al decreto
legislativo 27 luglio 1999, n. 297, si applicano a decorrere dal 1°ige2026.

10. E' autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per I'anno 20830aef del Policlinico "S. Matteo" di Pavia
per la realizzazione del Dipartimento di emergenza e acwetta(DEA).

11. | contributi erogati ai sensi dell'articolo 34, comma 3ddeteto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,
ai fini di cui all'articolo 162, comma 6, del testo unico di culedreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
possono essere utilizzati in compensazione della parte capipaecddenti finanziamenti per i comuni con
popolazione inferiore a 3.000 abitanti.

12. Per fronteggiare la crisi occupazionale del Parco nazioAddaudzo, Lazio e Molise e del Parco del
Gran Sasso e dei Monti della Laga e' autorizzato a favom@tdgiParchi un contributo, rispettivamente, di
2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005 e di 1 milie@aper ciascuno degli anni
2003, 2004 e 2005.

13. Le disposizioni relative al Fondo rotativo per la progettudiitatii all'articolo 1, comma 54, della legge
28 dicembre 1995, n. 549, e successive modificazioni, si applicano amctimpementi preparatori del
concorso di idee e di progettazione.

14. 1l contributo di cui all'articolo 62, comma 1, lettejaprimo periodo, della presente legge e' concesso
nella misura di 2 milioni per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005 anchiepéori individuati ai sensi
dell'articolo 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successiiéaazioni.

Art. 95
(Copertura finanziaria ed entrata in vigore)

1. La copertura della presente legge per le nuove o maggiee spaenti, per le riduzioni di entrata e per
le nuove finalizzazioni nette da iscrivere nel Fondo speciglartie corrente viene assicurata, ai sensi
dell'articolo 11, comma 5, della legge 5 agosto 1978, n. 468, essiaE modificazioni, secondo il prospetto
allegato.

2. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelierieg statuto speciale e nelle province
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autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dettis statuti.

3. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2003.

(Articoli precedenti)

Rit
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